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EDITORIALE

La raccolta porta a porta
e le possibilità di migliorarla

Sono passati quattro anni 
(aprile 2013) dall’introdu-
zione del nuovo sistema 
di raccolta dei rifiuti sul 
territorio comunale. In 
questo periodo di tempo, 
l’Amministrazione ha avu-
to modo di fare una serie 
di valutazioni relative a 
quanto il sistema scelto 
sia efficace ed efficiente, 
rilevando punti di forza e 
di criticità, mettendoli in 
rete con quanto impone 
la normativa regionale, 
nazionale ed europea.

Partiamo da alcuni dati positivi. La raccolta differenziata si 
è assestata intorno al 66%, crescendo di 30 punti per-
centuali rispetto a marzo 2013, i rifiuti pro capite sono 
passati da kg 480 a kg 390, mentre la raccolta dell’or-
ganico ha fatto un importante balzo in avanti di oltre 
500 tonnellate.
Siamo stati premiati anche nel 2016, per il secondo anno con-
secutivo, come secondo comune riciclone sopra i 25.000 abi-
tanti per minore quantitativo di rifiuti portato a smaltimento 
(128,4 kg annui ad abitante).
Questi dati confermano dunque che la raccolta porta a porta 
è il metodo più efficace per raggiungere buoni risulta-
ti in termini di differenziata e di riduzione del rifiuto. 
Siamo consapevoli che i rifiuti sono un tema scomodo; c’è chi 
ancora non accetta le regole del sistema del porta a porta, ma 
ci sono anche tante famiglie che condividono questa scelta. 
La normativa nazionale e europea fissa obiettivi importanti il 
cui mancato raggiungimento si tradurrà tra qualche anno in 
sanzioni pesanti per i Comuni inadempienti e quindi, a casca-
ta, anche per i cittadini. Entro il 2016 i Comuni dovevano 
raggiungere il 65% di raccolta differenziata, entro il 
2020 la Direttiva europea 2009/29/CE pone inoltre come 
obiettivi il 20% di riduzione del rifiuto, l’85% di riciclag-
gio, il 5% di riutilizzo e l’85% di recupero di materia. 
Il cammino è quindi ancora lungo, tali traguardi si possono 
raggiungere solo costruendo un forte patto di coscienza civi-
ca e ambientale con i cittadini. 
I cassonetti portavano a una generale perdita di responsabi-
lità collettiva senza la possibilità di raggiungere gli obiettivi 
indicati.
Il porta a porta si sta progressivamente applicando ad altri 
Comuni: oltre a quelli della nostra Unione, sta partendo a 
Bologna e questo rappresenta una svolta per costruire le 
condizioni culturali e tecniche per dare una spinta decisiva 
verso gli obiettivi da realizzare, sollecitando anche il gestore 
a maggiori investimenti per innovare e rendere più semplice 
il sistema. 

A breve si avvierà una gara per la scelta del nuovo gestore, 
indicare impegni e priorità sarà determinante per la futura 
organizzazione della raccolta dei rifiuti.
Nel mantenere quindi il metodo del porta a porta, la sta-
zione ecologica e quella del weekend, ora abbiamo ritenuto 
necessario tracciare alcune Linee guida che tengono con-
to dell’esperienza maturata in questi anni, delle indicazioni 
emerse da cittadini, associazioni, imprese e dall’indagine effet-
tuata da Moodwatcher nel 2015.
Le linee guida prevedono di:
l Incrementare il controllo dei comportamenti scorretti 
per disincentivarli.
l Avviare un percorso di partecipazione che utilizzan-
do la tariffazione puntuale incentivi i cittadini ad operare 
correttamente.
l Individuare tecnologie di supporto all’incremento della 
differenziata.
l Sostenere iniziative di riciclo dei materiali che diver-
samente andrebbero a rifiuto.
La prima azione che l’Amministrazione intende far partire a 
fine estate riguarda la sperimentazione su un campione vo-
lontario di cittadini di applicazione della tariffazione 
puntuale che dovrà essere applicata per normativa a tutti i 
contribuenti di Casalecchio nel 2020. 
Riteniamo infatti sia necessario arrivare all’applicazione di 
una tariffazione puntuale per premiare economicamente chi 
differenzia meglio. Misurare quindi quanto si produce di indif-
ferenziata e in base a questo stabilire una tariffa conseguente. 
Per arrivare a tarare bene un sistema prima di estenderlo 
a tutta la città, data la complessità urbana, occorre avviare 
questa sperimentazione su un numero significativo di famiglie.
Sarà anche occasione di coinvolgimento, attraverso incontri 
pubblici programmati, per quei cittadini che non parteci-
pano direttamente alla sperimentazione, prendendo in carico 
richieste, pareri e quant’altro, e ripercorrere insieme motiva-
zioni e buone pratiche civiche rispettose delle persone e del 
decoro della nostra città.
È inoltre importante attivare sperimentazioni di nuove 
tecnologie a supporto del porta a porta. Stiamo valu-
tando alcuni sistemi avviati in altre regioni che incentivano 
specifiche raccolte in luoghi pubblici anche in collaborazione 
con il settore commerciale per avere scontistiche sugli ac-
quisti.
Parti diverse della città hanno esigenze specifiche, ad 
esempio vorremmo riflettere insieme ai residenti e alle atti-
vità produttive nel centro cittadino per capire come gestire 
ancora meglio la raccolta.
Più controlli. Eleviamo già contravvenzioni per abbandoni, 
ma dobbiamo metterci in condizione di avere un sistema 
che sanzioni chi si comporta in modo incivile, anche in col-
laborazione con i Comuni della nostra Unione che hanno 
lo stesso sistema di raccolta dei rifiuti. Così come ci chiede 
la grande maggioranza dei cittadini che invece fa la raccolta 
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porta a porta correttamente seguendo 
le regole.
Dobbiamo poi riuscire ad avviare un 
centro del riuso anche in rapporto 
agli altri comuni limitrofi, perché rap-
presenterebbe un salto culturale per il 
recupero di quello che resta utile ed è 
una pratica che vede già oggi una fascia 
di cittadini interessati.
Il rapporto con le altre Amministrazioni 
comunali potrà inoltre favorire il co-
ordinamento sulla gestione degli 
sfalci derivanti dalla manutenzione del 
verde e sulla costruzione del bando 
di prossima uscita a livello metropoli-
tano per l’individuazione del gesto-
re della raccolta rifiuti. C’è infatti 

la necessità di dare indicazioni per un 
impegno maggiore anche sul piano in-
dustriale verso sistemi meno complessi 
per i cittadini.
In definitiva, occorre proseguire sulla 
strada intrapresa, migliorando, inno-
vando senza stravolgere un sistema im-
portante che ha dato risultati e ha un 
equilibrio da rafforzare creando le con-
dizioni per allargare la consapevolezza 
civica e la tutela ambientale come stra-
tegia determinante per il futuro nostro 
e dei nostri figli.

Massimo Bosso
Sindaco

Barbara Negroni
Assessore all’Ambiente
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Nell’ambito del percorso che l’Amministrazione comunale 
ha intrapreso a seguito della necessità di individuare un 
nuovo gestore per la conduzione del Parco della Chiusa, 
inteso come complesso di tipo ambientale-agricolo-archi-
tettonico che ricomprende anche i valori educativi e socia-
li, è stata definita una roadmap che chiarisce quali siano 
i vincoli sovraordinati al Comune, quali le criticità 
ed infine i contenuti progettuali fondamentali per una 
garanzia a lungo termine di uno sviluppo ragionato, consa-
pevole e rispettoso del luogo. 

1) Limiti alle scelte del Comune
Il Parco della Chiusa è caratterizzato da vincoli di diver-
sa tipologia che subordinano le decisioni del Comune alla 
preventiva approvazione di Enti di livello superiore.

Insieme ai valori di bene ambientale e culturale soggetti a 
tutela, il Parco costituisce contemporaneamente un bene 
di valore sociale per i cittadini, dagli abitanti della zona 
Chiusa-Canale che lo vedono come il parco del loro quar-
tiere, ai cittadini di Casalecchio che vi vedono un ambien-
te per il tempo libero nella natura, ai cittadini della Città 
Metropolitana che vi vedono un luogo di ricreazione fuori 
dall’urbano.
Il Comune si pone quindi come “cerniera” tra un sistema 
di autorità che presidiano valori di interesse generale e le 
diverse istanze dei cittadini che perseguono l’utilizzo del 
Parco per funzioni diverse.

2) Questioni da risolvere nel progetto per la futura 
gestione 
La dimensione di 100 ettari (un milione di metri quadrati) 
e la presenza di numerosi edifici agricoli da manutenere 
costituiscono un impegno finanziario importante per il Co-
mune. Un impegno che spazia dalla necessità di presidiare 
l’equilibrio idrogeologico dei versanti attraverso la manu-
tenzione del reticolo scolante di rii e fossi, alla necessità 
di contenere il propagarsi di specie vegetali aggressive che 
soppiantano le specie naturali presenti, alla manutenzione 
di condizioni di sicurezza dei sentieri aperti al pubblico e 
degli edifici pubblici presenti.
Per affrontare questo impegno gravoso, già dal 2007 il Co-
mune ha avviato l’insediamento di una azienda agricola nel 
Parco al fine di conservare i campi agricoli che storica-
mente hanno caratterizzato il paesaggio e di riutilizzare gli 
edifici presenti per funzioni coerenti con le caratteristiche 

ambientali e sociali del Parco. I terreni ri-adibiti all’attività 
agricola sono circa il 10% dell’intera estensione da man-
tenere. A questa scelta gestionale si è affiancata la ricerca 

di finanziamenti comunitari per mantenere il restante 90% 
del territorio del Parco unitamente agli edifici presenti.
Dopo 10 anni, il bilancio di tale modello gestionale mostra 
con evidenza la necessità di affiancare alla gestione agricola 
dei campi e ai finanziamenti comunitari un sistema di con-
tribuzione economica proporzionato alla necessità di man-
tenere un equilibrio manutentivo del Parco che ne preservi 
la biodiversità, il paesaggio e la fruizione sociale.
L’ipotesi allo studio è l’attivazione, mediante Bando, di una 
forma di parternariato pubblico-privato che persegua il 
raggiungimento degli obiettivi comunali di conservazione 
dell’equilibrio tra natura, cultura e fruizione sociale del Par-
co garantendo il Comune dai rischi derivanti dal fallimento 
dell’impresa privata.
Nel perseguimento di tali equilibri, la forma di parterna-
riato Comune/privato dovrà necessariamente realizzare gli 
obiettivi di tutela naturalistica e culturale presidiati dalle 
diverse Autorità che gestiscono i differenti vincoli che in-
teressano il Parco e che richiedono il coinvolgimento di 
professionalità esperte in diversi campi professionali.
Il progetto manutentivo necessita della consulenza di sa-
peri esperti nella conservazione dei valori naturali e ar-
chitettonici presenti. Il progetto manutentivo dovrà altresì 
garantire le diverse istanze di fruizione del Parco che pro-
vengono dai cittadini-utenti.

3) Percorso per individuare i contenuti del progetto
La complessità delle questioni da affrontare nel progetto 
del Parco è dunque schematicamente rappresentabile nei 
seguenti percorsi di approfondimento.

Gestione Parco della Chiusa: la roadmap 
per definire le nuove modalità di affidamento

CONTINUA A PAGINA 6

Tipo di vincolo Autorità competente
Beni paesaggistici Sovrintendenza ai Beni Culturali
Bene monumentale Sovrintendenza ai Beni Monumentali
Sito di Interesse comunitario - Zona protezione speciale Regione - Ente parco per la biodivesità
Paesaggio seminaturale protetto Ente parco per la biodiversità
Bosco Autorità per boschi e foreste
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Dallo schema si evince chiaramente il ruolo di “cerniera” che deve svolgere il Comune per individuare una forma gestio-
nale che tenga conto delle istanze dei cittadini e possa essere approvata dalle Autorità competenti.

Per svolgere efficacemente il ruolo di “cerniera” il Comune ha attivato un percorso in più fasi in cui coinvolgere con 
geometria variabile i diversi interlocutori al fine di individuare con efficacia i contenuti del progetto. Questo percorso si 
sta articolando nelle seguenti fasi:

La cabina di regia che si sta componendo è di fondamentale importanza nella fase di affinamento del progetto. Ad essa 
è infatti affidato il compito di selezionare, nel quadro delle alternative possibili, gli elementi del progetto da porre a Bando. 
L’Amministrazione ha pertanto organizzato un gruppo di lavoro di cui fanno parte sia i rappresentanti degli Enti sia il 
rappresentante della Consulta ambientale. Questo gruppo di lavoro è chiamato a partecipare attivamente alle decisioni 
che il Comune dovrà assumere tenendo conto dei diversi aspetti che determineranno la fattibilità del progetto. In tale 
modo, i saperi esperti e la partecipazione competente dei cittadini si mettono in sinergia per dare valore 
alle diverse istanze tecniche e sociali.

Assessorato all’Ambiente

Cosa Chi Come

Tutela dei valori culturali e monumentali Comune/Soprintendenza Atti autorizzativi e Accordo di
Valorizzazione

Tutela dei valori ambientali Comune/Ente parco
(Autorità ambientale) /Università

Consulenze specialistiche, Università, 
Valutazioni di incidenza e atti autorizzativi

Tutela del patrimonio forestale Comune/Unione comuni Consulenze specialistiche, 
Atti autorizzativi

Conduzione delle aree agricole Comune/Esperti in agraria/Autorità
delle acque

Consulenze specialistiche, 
Atti autorizzativi

Manutenzione degli spazi Comune/Cittadini singoli o associati Ascolto attivo, acquisizione di contributi
Utilizzo degli spazi per usi ambientali o 
per usi sostenibili con la conservazione 
dell’ambiente

Comune/Ente parco/Università/Cittadini 
singoli o associati Contributi partecipativi competenti

Forma di affidamento, gestione
economica e garanzie Comune/Ente parco/Revisori dei conti

Capitolato che dettaglia gli obblighi 
gestionali, monitora i risultati e garantisce 
l’equilibrio economico 

Fase Periodo Descrizione Modalità Esito

Approfondimento 
tecnico

Ottobre
dicembre 2016

Studi di base dell’Università 
sugli aspetti ambientali e di un 
agronomo sul consolidamento 
dell’azienda agricola esistente

Affidamento di studi 
specialistici

Analisi di base e informa-
zioni quali-quantitative

Ascolto dei diversi 
interlocutori

Dicembre
aprile 2017

Individuazione di uno scenario 
minimo e di uno scenario 
massimo e acquisizione di 
opinioni e contributi dalle 
Autorità competenti e dall’a-
scolto dei cittadini

Assemblee pubbliche 
e riunioni con gli Enti 
pubblici interessati

Quadro degli elementi da 
selezionare per formare 
un progetto, sintetizzati in 
linee guida generali

Approfondimento 
finanziario e contrat-
tuale, affinamento 
del progetto con 
contributi partecipa-
tivi competenti

Maggio
agosto 2017

Esame dei diversi elementi 
da selezionare nel progetto 
e loro esame sotto il profilo 
della fattibilità finanziaria e 
delle tutele ambientali

Formazione di una cabi-
na di regia formata dal 
Comune, Ente parco, 
Consulta ambientale, 
Università, affiancati da 
specillasti nel campo 
finanziario e legale

Quadro delle alternative 
possibili e delle contribu-
zioni attendibili da parte 
del privato e da parte del 
comune.
Progetto di fattibilità 

Informazione alla 
cittadinanza sugli esiti 
dell’approfondimento

Settembre 2017

Illustrazione degli elementi del 
progetto e delle motivazioni. 
Presentazione del capitolato e 
dello schema di contratto da 
porre a bando

Incontri pubblici con 
i cittadini singoli e 
associati

Dare consapevolezza ai 
cittadini delle modalità 
gestionali

Formazione e
Pubblicazione
del bando

Settembre
ottobre 2017

Descrizione dettagliata degli 
obiettivi da raggiungere e 
definizione di indicatori di 
misura quali-quantitativa per il 
monitoraggio

Consulenze tecnico-
specialistiche

Strumento per gestire e 
controllare la manutenzio-
ne del Parco con consape-
volezza, tutelando i valori 
ambientali e tenendo con-
to delle istanze sociali 
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Nel mese di maggio 2017, l’Azienda Ferri ha provveduto alla 
semina e al trapianto delle piante orticole di antiche varie-
tà, donate al Comune di Casalecchio 
di Reno dall’Azienda ARCOIRIS Srl, 
realizzando un orto catalogo bio-
dinamico con funzioni didattico-
dimostrative.
Sono in programma due incontri 
pubblici gratuiti dal titolo “Produ-
zione e selezione di sementi orti-
cole biologiche di antiche varietà”, 
mercoledì 28 giugno e giovedì 20 
luglio, dalle ore 18.30 alle ore 20.00, 
presso Casa Santa Margherita.
A cura di ARCOIRIS, in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale e con l’Azien-
da Ferri.
Info: ambiente@comune.casalecchio.bo.it

Una volta giunti a maturazione i prodotti potranno essere 
degustati ed acquistati presso l’Azienda Ferri.

Nelle giornate dal 16 al 19 maggio ai 
frequentatori del Parco della Chiusa 
sarà capitato di incontrare gruppi di ra-
gazzi intenti ad osservare le piante, alle 
prese con cordelle metriche e schede 
di rilevamento.
Si trattava degli studenti dell’Università 
di Bologna che, durante il Corso di Eco-
logia della Vegetazione tenuto dal Prof. 
Alessandro Chiarucci, con il supporto 
della Dott.ssa Chiara Lelli e della Dott.
ssa Flavia Bartoccioni, hanno trascorso 
quattro giorni nel Parco, partecipando in 
prima persona al monitoraggio della ve-
getazione dell’area (vedi foto a fianco).
L’attività di studio rientra tra quelle 
avviate già nel 2016 dal Gruppo di Ri-
cerca in Diversità, Ecologia e Conser-
vazione delle Piante del Dipartimento di Scienze Biologiche, 
Geologiche e Ambientali dell’Università di Bologna, in accor-
do con il Comune di Casalecchio di Reno.
Gli studenti, insieme al docente e ad altri membri del gruppo 
di ricerca, hanno effettuato campionamenti nei diversi am-
bienti del Parco e hanno installato aree di studio permanenti 
per monitorare la dinamica della vegetazione nel tempo, con 
il contributo anche di esperti della flora e della vegetazione 

Monitoraggi della vegetazione
nel Parco della Chiusa

Orto catologo biodinamico:
incontri pubblici

locale, tra cui Fausto Bonafede, Michele Vignodelli e Antonio 
Gabellini. Oltre a fornire dati importanti per monitorare lo 
stato e la dinamica della vegetazione dell’area, questa attività 
ha contribuito positivamente a rendere il Parco della Chiusa 
un vero e proprio laboratorio di biodiversità a cielo aperto.

Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e 
Ambientali Università di Bologna
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Che cos’è la leishmaniosi
canina? 
La leishmaniosi è una grave ma-
lattia del cane, con andamento 
generalmente cronico che, se 
non curata, porta alla morte 
dell’animale. È causata da un 
microscopico parassita, chiama-
to Leishmania infantum, tra-
smesso tramite la puntura di un 
piccolo insetto, il flebotomo o 
pappatacio, attivo, al crepuscolo 
e di notte, nel periodo estivo. Il 
pappatacio è un insetto ematofa-
go (che si nutre di sangue), mol-
to più piccolo della zanzara (2-3 
mm), quindi più difficile da vedere, 
anche perché il suo volo è silen-
zioso, senza ronzio. Occasionalmente, la 
leishmaniosi può essere trasmessa all’uo-
mo, sempre attraverso la puntura di un 
flebotomo infetto. Il rischio per l’uomo è 
basso e la malattia, se prontamente dia-
gnosticata, può essere curata fino a com-
pleta guarigione. 

Dove è presente la leishmaniosi
canina? 
In Italia è molto diffusa e ben conosciuta 
nel centro e nel sud del Paese, ma da-
gli anni ’90 ha cominciato ad espandersi 
anche al nord e interessa attualmente 
tutte le regioni centro-settentrionali. In 
Emilia-Romagna e nella nostra provincia 
è presente principalmente nelle aree 
collinari a sud della via Emilia. 

Come si manifesta la malattia
nelle persone?
La leishmaniosi umana è una malattia 
rara. La forma cutanea si manifesta 
con una papula (o un  nodulo duro) che 
si trasforma successivamente in un’ulce-
ra, non dolente, a bordi rilevati. Di solito 
guarisce nel 100% dei casi. La terapia è 
indicata per ridurre il rischio di compli-
canze o di ricadute. 
La forma viscerale è più grave: il pa-
rassita si diffonde negli organi linfatici 
provocando febbre, ingrossamento delle 
linfoghiandole, del fegato e della milza, 
perdita di peso, stanchezza, anemia, dimi-
nuzione dei globuli bianchi e delle pia-

La leishmaniosi: cos’è, dove è presente, 
come proteggersi

strine, aumento delle gammaglobuline. I 
sintomi possono comparire pochi mesi 
dopo la puntura del pappatacio infetto, 
ma anche dopo alcuni anni. Inoltre, anche 
dopo il trattamento, specie in persone 
immunodepresse, non sempre la guari-
gione è completa, il parassita può rima-
nere nell’organismo in forma latente.

Come si manifesta la malattia
nel cane?
Nel cane la leishmaniosi è una malattia 
grave che non guarisce mai completa-
mente e che spesso porta alla morte 
dell’animale. I primi sintomi possono 
essere perdita di peso, pur se l’appetito 
resta inalterato, perdita di peli intorno 
agli occhi e alla punta del naso (tartufo). 
Con il procedere della malattia, possono 
comparire altre lesioni cutanee (derma-
titi con forfora, ulcere), crescita eccessi-
va delle unghie, ingrossamento dei linfo-
nodi, problemi agli occhi, sangue dal naso, 
problemi ai reni e ad altri organi interni. 
La malattia può non manifestarsi per 
anni, è opportuno effettuare un con-
trollo sierologico dal veterinario 
di fiducia all’inizio della primavera 
o comunque dopo una permanenza in 
un’area dove la leishmaniosi è molto dif-
fusa tra i cani.

La Leishmaniosi canina è curabile?
La diagnosi precoce e la terapia con far-
maci permettono la guarigione dei sinto-
mi e anche di limitare la diffusione della 

malattia, tuttavia, anche dopo la 
cura, il parassita rimane presente 
negli organi interni dell’animale 
in forma latente. Il veterinario, 
dopo aver fatto la diagnosi, pre-
scriverà la terapia più appropria-
ta e consiglierà periodiche visite 
di controllo. 

Che cosa è possibile fare per 
proteggerci e per proteggere 
il nostro amico a quattro 
zampe?
Per le persone non c’è un vac-
cino. Si possono usare mezzi di 
protezione, come le zanzariere a 
maglie molto strette. Inoltre, in-
setticidi liquidi o in piastrine negli 

ambienti interni e repellenti per la pelle 
quando si sta all’aperto. In situazioni par-
ticolari (ad esempio nel caso di lunghe 
ore all’esterno di sera o di notte per 
lavoro), si possono spruzzare sugli abiti 
repellenti o insetticidi a base di piretroi-
di. Per i cani, occorre utilizzare collari 
impregnati di antiparassitari a effetto re-
pellente, oppure applicare repellenti sul 
corpo dell’animale (cosiddetti ‘spot-on’), 
da maggio a ottobre. Queste misure van-
no applicate anche ai cani già infetti, pur 
se sottoposti a terapia, per impedire la 
trasmissione fra cane infetto e pappata-
cio. Meglio far dormire il proprio cane al 
chiuso durante la notte.

Per i cani esiste anche un vaccino?
Per i cani esiste attualmente un vaccino 
che sembra efficace nell’impedire che il 
cane sviluppi la malattia. Nonostante la 
vaccinazione, nell’animale può albergare 
comunque la Leishmania ed essere ser-
batoio per il pappatacio e fonte di infesta-
zione per altri animali; per questo motivo 
è necessario utilizzare comunque anche 
il collare. La vaccinazione va ripetuta ogni 
anno e non è ipotizzabile che possa esse-
re fatta su larga scala. La scelta spetta al 
proprietario dell’animale dopo aver con-
sultato il proprio veterinario di fiducia.

Per saperne di più puoi scrivere a lei-
shmania@ausl.bologna.it, ti risponderanno 
esperti medici e veterinari.
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Libri per gioco: sì ai libri, no alle slot
Cerca gli esercizi commerciali con il marchio Slot-FreeER!

Contrastare il gioco d’azzardo con i libri? Sì può, grazie al 
progetto “Libri per gioco”, promosso dall’Unione dei Co-
muni Valli del Reno Lavino Samoggia, che ha ottenuto 
finanziamenti regionali (L.R. n. 5/2013, DGR 1011/2016) par-
tecipando al “Bando per la concessione di contributi per progetti 
presentati dai comuni e dalle unioni dei comuni relativi alle iniziative 
di supporto agli esercenti che aderiscono al marchio Slot-FreeER”. 
“Libri per gioco” vuole stimolare l’adesione al marchio Slot-
FreeER e la trasformazione degli spazi dedicati al gioco d’azzar-
do all’interno delle attività commerciali del territorio dell’U-
nione in punti di incontro e di book crossing.
L’obiettivo è creare un circuito virtuoso di promozione che 
generi interesse nei confronti dei cittadini e contribuisca ad 
aumentare il flusso di clienti verso le attività che scelgono di 
non installare e/o dismettere le slot machines. 

“Questo progetto” - sottolinea Massimo Masetti, assessore al 
welfare di Casalecchio di Reno (comune capofila del proget-
to) - “si inserisce in un vero e proprio sistema di contrasto al gio-
co d’azzardo patologico che il Comune di Casalecchio di Reno è 
da tempo impegnato a costruire per arginare un fenomeno che 
crea profonde ferite nel tessuto sociale delle nostre comunità. Fanno 
parte di questo sistema il divieto sul territorio comunale di forme 
pubblicitarie il cui contenuto promuova il gioco d’azzardo; la non 
concessione di patrocini, partnership e altre forme di collaborazione 
alle attività commerciali che hanno a che fare con il gioco d’azzardo; 
le modifiche apportate al RUE regolamento urbanistico edilizio per 
rendere più stringenti i criteri per la dotazione di parcheggi delle 
sale giochi; l’ordinanza di limitazione degli orari di accensione degli 
apparati per il gioco lecito; l’accordo sindacale sottoscritto sul tema 
del contrasto al gioco d’azzardo patologico in ambiente lavorativo; il 
progetto “Azzardo: se questo è un gioco” rivolto agli istituti superiori 
del territorio; l’organizzazione di momenti informativi rivolti alla cit-
tadinanza in collaborazione con associazioni del territorio e SERT 
di zona; il convegno nazionale “Smetto quando voglio, l’illusione e le 
regole del gioco” organizzato in collaborazione con Avviso Pubblico; 
l’inserimento dei siti di gioco online nella black list degli hot spot 
wi-fi comunali”.

 PER GLI UTENTI DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI 
Perché scegliere un esercizio commerciale senza slot?
Perché è una scelta etica che ha effetti positivi su tutta la co-

munità! Contrastando i fenomeni di dipendenza dal gioco d’az-
zardo lecito si riducono l’impatto e le ricadute sulla collettività, 
in termini di costi, sicurezza e legalità.
Cosa puoi trovare?
l Libri da leggere e da scambiare (book crossing). Con una 
consumazione puoi vincere libri se chiedi i “Gratta e leggi” 
(informati dal tuo esercente Slot-Free).
l Partecipa agli eventi organizzati presso gli esercizi Slot-Free 
(musica, spettacoli, presentazioni libri, ecc.). Tieniti aggiornato 
sugli appuntamenti attraverso la pagina Facebook Libri per gio-
co.

 PER GLI ESERCENTI 
Se fai una scelta etica e dismetti le slot
ecco cosa puoi ottenere:
l Una fornitura di libri da sistemare all’interno del proprio 
locale.
l Una fornitura di “Gratta e leggi” da dare ai propri clienti 
e i premi collegati.
l La promozione degli esercizi Slot-Free nei punti strategici 
del territorio, attraverso la Pagina Facebook “Libri per gioco” 
e sugli strumenti di comunicazione delle Amministrazioni co-
munali.
l Eventi promozionali per la propria attività.
l Altre agevolazioni stabilite dalle singole amministrazioni 
comunali.

 FINORA HANNO ADERITO I SEGUENTI 
 ESERCIZI COMMERCIALI: 
l Casalecchio di Reno: Bar Latteria Milk and coffee - Via 
Calzavecchio 22/2; Bar Il Girasole - Via Porrettana 520; Bar 13 
- Via Porrettana 462; Spazio Eco - Via dei Mille 26; Aris Bar La 
Dolce Lucia - Via Marconi 80.
l Monte San Pietro: La Casola - Via San Martino 22/D; Bar 
Gelateria Snoopy - Piazza della Repubblica 6; Trattoria Gilber-
to - Via San Lorenzo 26; Antica Trattoria Belletti - Via Lavino 
499; Ristorante Mattarozzi - Via Lavino 312; Bar Badia - Via 
Lavino 427; Bar Sport - Via Gullini 11; Caffè Borgo Antico - Via 
Lavino 28/A; Bridge Bar - Piazza della Repubblica 1/A.

 PER RICHIEDERE IL MARCHIO SLOT-FREEER... 
l Casalecchio di Reno:
Pagina web: www.comune.casalecchio.bo.it/slotfreer 
l Monte San Pietro: Ufficio Relazioni con il Pubblico
tel. 051 6764477 - comune@comune.montesanpietro.bo.it
l Sasso Marconi: Servizio Attività Produttive
tel. 051 843518/580/581
l Valsamoggia: Servizio Scuola, Cultura, Sanità e Sociale 
tel. 051 6723031 - rpiombini@comune.valsamoggia.bo.it 
l Zola Predosa: Servizio Attività Produttive
tel. 051 6161826 - attivitaproduttive@comune.zolapredosa.bo.it

Info: Pagina Facebook Libri per gioco - #Libripergioco
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È tanta l’emozione della delegazione 
dell’Istituto Salvemini che lo scorso 26 
maggio ha partecipato a Palazzo Mada-
ma, sede del Senato, alla cerimonia finale 
del concorso “Dalle aule parlamen-
tari alle aule di scuola” bandito dal 
Senato della Repubblica, dalla Camera 
dei deputati e dal MIUR. La delegazione 
era composta dalla prof.ssa Nadia Fioc-
co, dal Dirigente scolastico prof. Carlo 
Braga e dagli studenti Zhou Yi Ting 
e Chiara Palumbo. Con il progetto 
“La Costituzione per tutti” la scuola 
ha ottenuto il premio speciale Mar-
ta Genoviè de Vita per l’utilizzo delle 
più avanzate tecnologie informatiche ai 
fini dell’innovazione e dello sviluppo di 
metodologie didattiche. La studentessa 
Chiara Palumbo, della classe 2ª V del 
Salvemini ha pronunciato il discor-

so di presentazione del progetto 
e, al termine della cerimonia, ha ritira-
to il premio dal Presidente del Senato. 
Complimenti alla Prof.ssa Nadia Fiocco 
che ha curato la riuscita del progetto e a 
tutti gli studenti delle classi seconde per 
il lavoro svolto e il prodotto realizzato. 
Di seguito un estratto del discorso di 
presentazione del progetto pubblicato 
integralmente qui: http://www.salvemini.
bo.it/costituzionepertutti/
 
“[…] Il messaggio che vorremmo trasmet-
tere, e che si legge tra le righe del progetto 

e nelle pagine web che lo diffondono, è il se-
guente: è importante conoscersi, conoscere 
le lingue e le culture degli altri e pensiamo 
che la Costituzione sia uno degli strumen-
ti più importanti e utili per avviare questa 
conoscenza reciproca. Abbiamo lavorato in 
tanti; si tratta davvero di un lavoro colletti-
vo che ha coinvolto studenti e insegnanti. E 
tutti meriterebbero di essere qui, in questo 
momento, per condividere questa emozione. 
Per questo, a nome di tutti, ringrazio le Au-
torità per il premio che avete voluto asse-
gnarci e per l’attenzione che ci avete voluto 
riservare. Grazie!”

Al Salvemini il premio speciale
Marta Genoviè De Vita

POLITICHE SOCIO-EDUCATIVE

PASSEGGIATE INTERCULTURALI 
Il 24 maggio scorso si è tenuta l’ultima delle sei giornate di passeggiate 
interculturali che il Servizio LInFA ha proposto da gennaio a un totale di 
circa 130 giovani volontari del Servizio Civile Nazionale e Regio-
nale operante a Bologna e provincia, nell’ambito della formazione orga-
nizzata dal Copresc di Bologna. Le passeggiate hanno fatto tappa presso 

servizi e operatori interculturali che lavorano sul territorio: dalla Casa della Solidarietà, alla 
Casa della Salute, dove i ragazzi hanno incontrato la mediatrice culturale di ASC InSieme Saa-
dia Lafhmi, dalla Casa della Conoscenza, dove la bibliotecaria Virginia Stefanini e la volontaria 
Elsa Tosku (ex servizio civile) hanno illustrato le attività di letture plurilingue rivolte a bambini 
in età 0- 6, alla scuola primaria “Bruno Ciari”, in cui è presente un elevato numero di alunni 
stranieri, dove l’insegnante Emanuela Lavelli ha raccontato come negli anni questa scuola si sia 
specializzata nell’integrazione e valorizzazione delle diversità. 
Ecco cosa ci dice Roberta Marafetti, ex volontaria del servizio civile regionale, di questa 
esperienza: “La passeggiata interculturale si è rivelata una modalità formativa molto apprezzata da 
noi giovani volontari, in primo luogo perché prevede una partecipazione più attiva rispetto a quella 
della lezione frontale. In secondo luogo, perché permette di vedere gli operatori calati nei loro rispettivi 
ambienti lavorativi e di poter fare esperienza diretta dei servizi educativi e sociali offerti dal Comune di 
Casalecchio di Reno. Anche se ho appena terminato il mio servizio civile, spero di poter accompagnare 
a titolo personale i giovani del servizio in questa esperienza anche il prossimo anno”.
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Il cammino del CCRR
nell’anno scolastico 2016/2017

Il percorso del CCRR, Consiglio Comunale dei 
Ragazzi e delle Ragazze, per l’anno scolastico 
2016-2017 ha coinvolto i ragazzi e le ragazze 
delle classi quarte e quinte delle scuole prima-
rie Tovoli, Viganò, Ciari e Garibaldi e le scuole 
secondarie di primo grado Moruzzi, Marconi, 
Galilei. Circa 50 consiglieri sono stati eletti tramite vota-
zione dei compagni di classe e hanno partecipato costante-
mente agli incontri. Le tematiche affrontate in questo anno 
sono state pensate e ideate dai consiglieri collaborando e 
discutendo insieme ai compagni. Sono stati realizzati di-
versi progetti sul tema “diritti e patrimonio”. Il CCRR ha 
percorso un “viaggio itinerante” verso una cultura 
del rispetto della diversità e dell’integrazione. Un 
viaggio pensato come incontro, confronto e scambio, dalla 
conoscenza storica e geografica del luogo in cui si vive, ai 
luoghi di vita di altre persone che raccontano storie ed 
esperienze. 

LE ATTIVITÀ E I PROGETTI

I diritti della Convenzione
In occasione della giornata dedicata ai diritti dei bambini il 
20 novembre, i consiglieri hanno creato il “manifesto del 
diritto” che raggruppa tutti i diritti della convenzione in 
quattro ambiti: la partecipazione, la cultura e il tem-
po libero, l’integrazione, la protezione. Per ogni area 
sono stati realizzati laboratori di arte, pittura, costruzione 
di segnalibri, cartoline e giochi dell’oca per imparare a co-
noscerle e porre l’accento sulle capacità e le competenze 
dell’infanzia in difesa e promozione dei loro diritti.

Percorsi sicuri casa-scuola
Gli obiettivi iniziali: ridurre l’inquinamento e il traffico di auto 
davanti a scuola (problematico nel momento di entrata ed 
uscita), migliorare la salute e l’aria che respiriamo, incenti-
vare gli spostamenti a piedi in gruppo insieme ai compagni, 

attivare il progetto Pedibus presso le scuole 
primarie Garibaldi e Viganò.
Le azioni: I consiglieri hanno svolto un’indagine 
approfondita nelle classi effettuando interviste 
e laboratori che consistevano nella sommi-
nistrazione di questionari, una mappatura in-

terattiva con l’utilizzo della LIM per registrare le zone di 
provenienza di ciascun alunno ed infine un’analisi di dati in 
tutte le classi di due plessi per un totale di 565 alunni.
L’analisi dei risultati è stata condivisa con l’Amministrazio-
ne comunale e durante 3 incontri rivolti ai genitori in pre-
senza dei volontari «amici vigili» e del Vice Comandante 
della polizia municipale per attivare presso le scuole Gari-
baldi e Viganò il progetto Pedibus.

Percorsi di conoscenza storica
ed urbanistica del territorio
Due incontri svolti insieme a Massimiliano Neri in colla-
borazione con l’Istituzione Casalecchio delle culture ed il 
personale della Biblioteca. Una visita guidata e un cammi-
no a piedi verso la scoperta dei luoghi più importanti, con 
accenni di toponomastica sull’origine dei nomi di alcuni 
luoghi di Casalecchio, rispondendo alle domande e alle cu-
riosità dei consiglieri.

ConCittadini, progetto della
Regione Emilia-Romagna
Il CCRR partecipa al progetto Regionale Concittadini che 
ogni anno propone di aderire a forme di incontro e scam-
bio con le Istituzioni locali e regionali. Si sono svolti due in-
contri importanti: presso l’Assemblea legislativa della 
Regione, esperienza di condivisione e confronto con il 
CCRR di Riolo Terme e presso Palazzo d’Accursio nella 
sala del Consiglio comunale di Bologna l’esposizio-
ne dei progetti in presenza di altri bambini e ragazzi delle 
scuole dell’infanzia, primarie e secondarie del comune e 
provincia di Bologna.

CONTINUA A PAGINA 12
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Riqualificazione urbana
Il CCRR ha collaborato al percorso di 
partecipazione per la riqualificazione 
dello spazio pubblico dietro l’ex 
poliambulatorio di via Garibal-
di, insieme agli architetti che si occu-
pano del progetto, all’assessore alla 
Qualità urbana e all’Amministrazione 
comunale. I ragazzi della scuola Mar-
coni e il CCRR si stanno occupando 
di contribuire a migliorare la zona con 
proposte e idee concrete. L’idea è di 
realizzare uno spazio centrale ed at-
trattivo per i cittadini e gli studenti con 
gazebo, giardino, area giochi e area wifi. 
Un luogo di aggregazione che i ragazzi 
possano sentire loro e che da anni è 
tra le richieste principali dei consiglieri 
dei CCRR.

Integrazione, incontro e scambio
Attraverso giochi di ruolo e attività 
teatrali sono stati fatti comprendere i 
concetti di identità, stereotipo e pre-
giudizio, per arrivare a definire l’idea di 
integrazione e multiculturalità. 
Abbiamo svolto incontri in collabo-
razione con la Società Dolce, area 
integrazione-settore fragilità, per un’a-
zione formativa a favore dell’integra-
zione e dello sviluppo multiculturale. 
Nell’incontro “le testimonianze di un 
viaggio”, i consiglieri hanno parlato con 
le ragazze migranti ospiti che hanno 
raccontato esperienze di vita attraver-
so un gioco dell’oca gigante nel quale 
sono state tracciate le rotte migrato-
rie con l’aiuto di mappamondi gonfia-
bili. Sono emerse così le storie, le ri-
nunce, le paure e i sogni.
I ragazzi hanno visitato la struttura di 
accoglienza «Casa Mila» per incon-
trare le ragazze migranti. In questo 
incontro le ragazze e i bambini hanno 

accolto il gruppo del CCRR presso di 
loro per conoscere le loro abitudini. 
Sono stati organizzati giochi di gruppo 
e un’attività di improvvisazione tea-
trale con gli attori della compagnia 
Open Playback e associazione Meta 
Morfosi, un momento ludico e di for-
mazione.
L’atto conclusivo è stato di restituzio-
ne del lavoro e delle sensazioni, delle 
emozioni provate, per comprendere 
ciò che questo lavoro ha lasciato ai 
ragazzi. 
I consiglieri sono diventati ambascia-
tori dei diritti e delle testimo-
nianze raccontate e riporteranno 
le storie nelle scuole. I materiali e la 
documentazione prodotta sarà tra-
smessa nelle classi e condivisa durante 
la rassegna «Incontri di mondi» nel 
prossimo mese di ottobre.

MERCATO DI SOLIDARIETÀ
I consiglieri hanno organizzato tre 
mercatini di vendita di oggetti, 
giochi e libri in buono stato per una 
raccolta fondi a favore dell’Istituto 
Omnicomprensivo del Comune 
di Amatrice, per aiutare i ragazzi 
della scuola colpiti dal sisma nel 2016. 
I primi due mercatini si sono svolti 
duranti i ricevimenti generali presso 
la scuola Moruzzi, l’ultimo durante la 
festa del CCRR presso Spazio Eco. Il 
sindaco e le insegnanti della scuola del 
Comune di Amatrice si sono compli-
mentati con il CCRR per la generosità 
e l’impegno nel realizzare l’attività.

INCONTRO CON L’AUTORE
Presso la Casa della Conoscenza i 
consiglieri hanno conosciuto e intervi-
stato Benny Lindelauf, autore olan-
dese di libri per ragazzi e candidato 

al Premio Strega Ragazzi e Ragazze. Il 
suo libro, “Nove braccia spalanca-
te”, ambientato nel 1936 in Olanda, è 
stato analizzato durante gli incontri del 
CCRR, tratta molti temi sui quali i ra-
gazzi si sono potuti confrontate: il viag-
gio, la famiglia, la memoria e la diversità. 

PULIZIA DI PARCHI
E GIARDINI PUBBLICI
Durante l’incontro con gli Assessori 
alla scuola, all’ambiente e all’urbanisti-
ca, i consiglieri del CCRR hanno chie-
sto di poter organizzare una giorna-
ta dedicata alla pulizia di parchi 
pubblici e giardini scolastici. L’atti-
vità si è svolta nella mattinata di sabato 
13 maggio nei giardini scolastici e par-
chi di Casalecchio con tre postazioni 
di ritrovo alle quali hanno partecipato 
ragazzi, genitori, insegnanti e i servizi 
dell’Amministrazione comunale.

FESTA FINALE
Lo scorso 29 maggio si è tenuta la fe-
sta finale del CCRR presso Spazio Eco 
come conclusione del progetto per 
l’anno scolastico 2016-2017. È stata 
organizzata una mostra itinerante con 
esposizione e documentazione del la-
voro svolto dal CCRR sul territorio, 
tante attività per tutti i ragazzi e con-
segna degli attestati a tutti i consiglieri 
e alle insegnanti referenti del progetto.
Si ringrazia per la collaborazione il sin-
daco, gli assessori, l’Amministrazione 
comunale, il servizio LInFA, Francesca 
(volontaria del servizio civile), i diri-
genti scolastici, tutte le insegnanti re-
ferenti del progetto per l’impegno e la 
partecipazione costante.

Isabella Marenzi
Facilitatrice CCRR

POLITICHE SOCIO-EDUCATIVE
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GRUPPI CONSILIARI

Femminicidio,
un fenomeno senza tregua?
La violenza di genere è ancora uno dei diritti 
umani più tollerato nella sua violazione, per 
questo il Gruppo Consiliare Pd dopo l’incon-
tro sui Diritti civili e sulla Riforma Costitu-
zionale, ha organizzato un’iniziativa pubblica sul tema della 
violenza sulle donne, che ha assunto un apice di crudeltà 
tale da sfociare in femminicidio. 
Questi atroci delitti avvengono per origini culturali, indi-
pendentemente dall’estrazione sociale, nel momento in cui 
una donna agisce contando sulla propria libertà che genera 
frustrazione in un uomo incapace di rinunciare a ciò che, 
per diffusi stereotipi di patriarcato, considera una minaccia 
al suo potere. Oltre alle associazioni di sostegno alle donne 
si stanno diffondendo, a breve anche a Bologna, i centri per 
uomini maltrattanti che potranno accedere a percorsi di 
recupero per conseguire un’assunzione di responsabilità e 
consapevolezza che produca un cambiamento. Gli inter-
venti della serata hanno contribuito a ricostruire le origini 
del fenomeno, ripercorrendo le mutazioni del rapporto 
uomo-donna in contrasto fra l’autorità esercitata dagli uo-
mini violenti e l’evolversi dell’affermazione femminile. La 
senatrice Francesca Puglisi ha relazionato pubblicamente 
per la prima volta sugli obiettivi della Commissione Par-
lamentare d’inchiesta contro il femminicidio, per la quale 
è stata recentemente eletta Presidente, che garantisce un 
lavoro trasversale tra maggioranza e minoranza presenti 
in egual numero. Il Governo ha decretato numerosi prov-
vedimenti per circoscrivere il fenomeno ma è necessario 
verificare l’attuazione delle norme, monitorarne l’efficacia 
e la tempistica. Le sedute, visibili on line, consentono audi-
zioni di relatori che permetteranno una profonda analisi e 
raccolta dati: la contezza di questi efferati omicidi è infat-
ti tutt’ora approssimativa per l’attesa di sentenze ed esiti 
d’indagini su donne scomparse. Sarà così possibile confron-
tarsi con i centri antiviolenza e associazioni, familiari e cu-
stodi dei minori orfani, servizi sociali, presidi sanitari, forze 
dell’ordine, verificare l’investimento dei fondi stanziati, pre-
disporre la formazione degli operatori, stimare l’applicazio-
ne del codice rosa, colmare il vuoto normativo che tuteli la 
vittima dopo che il suo aggressore ha riacquistato la libertà, 
impedire all’omicida di essere erede dei beni della vittima. 
Preziosa collaboratrice è Lucia Annibali la quale nel suo 
coraggioso percorso di sensibilizzazione, esorta le donne 
che subiscono violenza a non colpevolizzarsi come fragili, 
ma sentirsi donne fortissime per aver subito per anni per-
secuzioni insostenibili, di cui tutti noi dobbiamo farci carico.

Lorena Peri
Consigliera PD

Storia di un passaggio
a livello
Correva l’anno 2014. Tempi di campagna elettora-
le per le Elezioni Amministrative. Il tempo degli 80 
euro di Renzi, grazie ai quali vinse qualche Comune. 
Il tempo del passaggio a livello di Casalecchio fra 
gli argomenti dello scontro politico. La coalizione di centrodestra 
disse sempre e a chiare lettere che l’interramento del passaggio a 
livello era argomento accantonato dato che la precedente ammi-
nistrazione aveva accettato di procedere con la realizzazione dello 
stralcio stradale abbandonando, di fatto, il percorso, divenuto tor-
tuoso, dell’interramento dei binari. Ferrovie avevano ritirato i fondi, 
dopo averli lasciati vincolati, per quell’opera, per anni. Il Partito De-
mocratico, con la sapiente confusione comunicativa che contrad-
distingue chi non vuole e non può dare una notizia ferale per le 
sue percentuali di voto, adottò il metodo della peggior politica: la 
comunicazione confusa. Cosi ognuno capì ciò che voleva sentire e 
molti votarono convinti di veder sorgere il Sindaco e sparire i binari. 
Ovviamente così non fu. Negli anni a seguire, una molto meno saggia 
mossa politica, portò il Pd a pubblicare lo stralcio del programma 
di mandato sull’argomento e la rivelazione trovò conferma: binari a 
vita. Così iniziò il balletto. Un ordine del giorno promosso dal Sinda-
co in Consiglio Comunale per chiedere l’appoggio di tutti i soggetti 
superiori (governo, regione, città metropolitana ecc. ecc.) affinché il 
nodo ferrostradale di Casalecchio si realizzasse nella sua interezza. 
Gli unici che non votarono fummo noi di Forza Italia adducendo che 
non ci prestiamo mai a prendere in giro i cittadini e che, essendo 
il Governo dello stesso colore politico del Sindaco, poteva benis-
simo andare a Roma e parlare col suo amico Matteo. Poi la Città 
Metropolitana, a dicembre 2016, adducendo la non competenza, si 
rifiutò di inserire nel suo programma l’appoggio, non economico ma 
morale, al Comune di Casalecchio di Reno sulla questione, dando 
un chiarissimo segnale politico al Pd locale. Oggi il gioco prosegue 
con gli Alfaniani e i Casiniani, riuniti nel Movimento Civico, che pro-
muovono manifestazioni di piazza per l’interramento del passaggio 
a livello, consapevoli che non sarà certo la piazza di Casalecchio a 
smuovere i finanziamenti, consapevoli che, essendo i loro referen-
ti membri del governo in carica, potrebbero usare argomenti più 
convincenti ma, evidentemente, altrettanto consapevoli che oltre la 
visibilità locale non possono aspirare, si accontentano di inaugurare 
la stagione elettorale raccontando ai cittadini che solo loro si occu-
pano dei problemi della città. E così Casalecchio vede in Piazza mag-
gioranza conclamata e ombra, compatte a promuovere ciò che loro 
stessi hanno, in tempi non troppo remoti, cestinato: il passaggio a 
livello. Noi, coinvolti in prima battuta e poi scaricati in corso d’opera 
perché dare visibilità al centrodestra sarebbe intollerabile, metti che 
ci scappasse detta la verità, siamo certi che i cittadini di Casalecchio 
non si faranno prendere in giro per l’ennesima volta.

Mirko Pedica - Erika Seta
Gruppo consiliare Forza Italia

I GRUPPI CONSILIARI
PARTITO DEMOCRATICO, GRUPPO MISTO
COMPONGONO LA MAGGIORANZA CHE GOVERNA IL COMUNE
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Giù le “Mani
sulla sanità”
Le Case della Salute 
nascono come “sede 
pubblica dove dovrebbero 
trovare allocazione, in uno 
stesso spazio fisico, i servi-
zi territoriali che erogano 
prestazioni sanitarie, ivi compresi gli am-
bulatori di Medicina Generale, Specialisti-
ca ambulatoriale e servizi sociali, per una 
determinata e programmata porzione di 
popolazione”, in realtà sembra evidente 
che gli affaristi e gli strateghi della sa-
nità, nell’inventarsi le case della salute, 
fallite clamorosamente in altre nazioni, 
come soluzione ai problemi della sani-
tà territoriale, se ne siano fregati delle 
necessità dei Medici e dei Pazienti. 
Sono ovviamente sottodimensionate 
per mancanza di fondi, che in sanità 
saranno sempre meno, con l’epilogo 
logico che i cittadini continueranno 
a rivolgersi ai pronto soccorso degli 
ospedali i cui numeri sono in continuo 
crescendo malgrado l’aumento delle 
prestazioni specialistiche nelle case 
della salute stesse.
Invece, i pronto soccorso andrebbero 
meglio supportati in organico e or-
ganizzazione e dovrebbe cambiare la 
logica che sia l’alternativa alle lunghe 
liste d’attesa, che gratis o quasi si pos-
sa far subito un pacchetto di accerta-
menti “tac compresa”: se si continuerà 
a procedere in questo modo saranno 
sempre più intasati.
Al territorio serve la “rete” ed un si-
stema che non si presenti con il bi-
glietto da visita che tutto debba esse-
re distrutto per essere riformato con 
un’operazione che porterà al collasso 
un comparto che funziona bene gra-
zie all’impegno costante dei medici di 
Medicina Generale, che già da domani 
mattina si vorrebbero penalizzare con 
il taglio degli stipendi e con lo stravol-
gimento del loro lavoro (comunicato 
stampa del Sindacato nazionale auto-
nomo medici italiani). 

A metà giugno abbiamo organizzato 
a Casalecchio la proiezione del do-
cumentario: “Mani sulla Sanità: la 
Rivolta” di Giuliano Bugani dove il re-
gista ci mostra come le nuove leggi di 
riorganizzazione della sanità in diverse 
regioni non hanno portato soluzioni 
migliorative, bensì notevoli disagi e 
seria preoccupazione per la soppres-
sione di reparti ospedalieri e di servizi 
al cittadino e con numerosi reparti 
privati dai Primari come Malattie In-
fettive, Onco-Ematologia, Pneumo-
logia, Nefrologia, Gastroenterologia, 
Medicina Interna Cesenatico, Medicina 
Trasfusionale, Chirurgia Generale, Ra-
diologia, Ginecologia, Ostetricia e altri.
Speriamo questo evento possa essere 
stato utile ad alcuni perché aprano gli 
occhi su quello che sta accadendo alla 
sanità pubblica.

Paolo Rainone
Capogruppo consiliare

Movimento 5 Stelle

Politicamente
scorretto:
Civici giorno
per giorno
Ancora una volta siamo 
a constatare la cattiva 
abitudine politica delle 
pseudo liste civiche cre-
ate ad arte per le ele-
zioni e che poi “casual-
mente”, durante il mandato elettorale, 
confluiscono in un partito tradendo 
così il senso di civismo con cui aveva-
no attratto gli elettori.
A pensare male si fa peccato ma... se 
analizziamo lo storico di due di queste 
pseudo liste civiche trasformiste nate 
nel 2014 stranamente notiamo che:
1) una lista ha fra i fautori un Assesso-
ra della Giunta comunale precedente, 
in corso per le primarie per la can-

didatura di Sindaco per il PD e poi 
riconfermata nella sua carica di Asses-
sora, e di questa lista se ne sono perse 
le tracce;
2) una lista pseudo civica, che vede 
fra i suoi fautori del 2014 un ex As-
sessore della Giunta comunale della 
legislatura precedente, nella quale tra 
l’altro si era presentato ed eletto nella 
lista del PD, che dopo pochi anni di 
mandato aderisce ed entra nel gruppo 
Consiliare del PD rendendo la mag-
gioranza che supporta questa Giunta 
un monocolore del Partito Democra-
tico di Bulgar… ehm… di Casalecchio 
di Reno.
No! Non ci stiamo a questo gioco di 
presa in giro degli elettori.
La scelta del civismo è una scelta di 
cuore non di opportunità politica, o di 
motivi strategici, o di biechi giochi di 
potere all’interno di un partito, o peg-
gio ancora per ingannare l’elettorato.
Il civismo non è una moda passegge-
ra ma una scelta di chi come noi, e 
altre vere liste civiche nate negli anni 
nei comuni della provincia bolognese, 
vuole battersi per la comunità.
Noi come Lista Civica di Casalecchio 
di Reno siamo nati nel 2004 e da al-
lora, sempre presenti, ci battiamo per 
i cittadini di Casalecchio denunciando 
la mala gestione della cosa pubblica e 
battendoci per migliorare le cose che 
non vanno.
Alcune battaglie le abbiamo vinte, 
ultima l’istallazione della Croce al 
Cimitero, altre battaglie le stiamo 
combattendo come l’interramento 
del passaggio livello di via Marconi, il 
miglioramento delle condizioni di rac-
colta della differenziata o la gestione 
del parco “Talon”, altre battaglie le 
abbiamo denunciate con esposti in 
Procura o alla Corte dei Conti, ma co-
munque noi siamo e saremo sempre 
civici, a fianco dei cittadini e per i cit-
tadini, fuori dalle logiche di interesse 
dei partiti e sempre vigili nel control-
lare la gestione della res publica.

Lista Civica
di Casalecchio di Reno

GRUPPI CONSILIARI
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Rifiuti abbandonati 
sulle strade o in aree pubbliche? 
Telefonare al Servizio Ambiente del Comune: 051 598273 
ambiente@comune.casalecchio.bo.it

La rottura dell’acquedotto 
in strada o mancanza di acqua
in casa?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713900

Il teleriscaldamento non funzionante?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713699

Odore di gas in strada?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713666

Cattivo odore in strada 
o un malfunzionamento delle fognature?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713900

La pubblica illuminazione
non funzionante?
Telefonare al CALL CENTER di Adopera 
S.r.l. 800 583337

Buche o altre 
anomalie nelle strade?
Telefonare ad Adopera: 051 598 364 
infrastrutture@adoperasrl.it

Neve o ghiaccio sulle strade?
Telefonare a Sportello Semplice: n. verde 800 011837
semplice@comune.casalecchio.bo.it

Erba alta nei parchi
pubblici?
Telefonare al Servizio Ambiente del Comune: 051 598273 
ambiente@comune.casalecchio.bo.it

Anomalie o disfunzioni 
all’interno del cimitero?
Telefonare a Se.Cim. 051 598364 
secim@adoperasrl.it

A chi posso segnalare...
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Nuova Porrettana
e passaggio a livello 

Senza fare romanzi o racconti di vita per spiegare 
la mia (nostra) posizione: nonostante gli oltre 160 
miliardi di euro, che la nostra Regione ha lasciato 
allo stato centrale dal 2006 ad oggi, il problema 
del passaggio a livello di via Marconi rimane per 
l’ennesima volta irrisolto.
Bastavano 50 milioni in più allo stanziamento già concesso per la 
realizzazione della nuova Porrettana (troppi anni che se ne parla), 
una richiesta a nostro avviso minima, considerando i miliardi che 
ogni anno regaliamo al resto del Paese. Ma evidentemente, per 
chi amministra il nostro territorio, è giusto continuare ad andare 
a Roma con il cappello in mano per chiedere ciò che ci spetta.
Quante cose si potevano fare e quante cose si potrebbero fare se 
tutti gli euro rimanessero a casa nostra: viabilità, scuole, asili, sa-
nità, verde pubblico, gestione e organizzazione del territorio, ecc.
Per non parlare della burocrazia, lunga ed inesorabile che sembra 
sia fatta su misura per farci star peggio. Il Veneto e la Lombardia 
hanno indetto per ottobre un referendum per richiedere allo Sta-
to una maggior autonomia, purtroppo però, mentre alcune Regio-
ni alzano la testa, la nostra cala le braghe.

Mauro Muratori
Capogruppo consiliare Lega Nord
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RICONOSCIMENTO AL NOSTRO CONCITTADINO
FRANCO PANNUTI

Lo scorso 2 giugno, Festa della Repubblica, il Prefetto di Bo-
logna Matteo Piantedosi ha consegnato le Onorificenze 
dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana.
Tra i premiati il nostro concittadino Franco Pannuti, crea-
tore della Fondazione ANT Assistenza Nazionale Tumori, di 
cui è oggi Presidente onorario. 
Nella foto da sinistra Matteo Piantendosi, il Ministro Gian-
luca Galletti, Franco Pannuti e il Sindaco Massimo Bosso.
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Nicola Bersanetti

DIECI ANNI DI ADOPERA: OBIETTIVI 
RAGGIUNTI E SFIDE FUTURE 

Quest’anno ricorre il decennale di Adopera, società patrimoniale dell’Amministrazione e suo brac-
cio operativo nel campo dei lavori pubblici. Dieci anni sono un tempo giusto per valutarne l’operato 
e deciderne i miglioramenti e i nuovi obbiettivi per il futuro.
Questa società, 100% di proprietà dell’Amministrazione comunale, nacque prendendo spunto dalla 
tradizione nord europea ed in particolare teutonica, con l’obiettivo di poter attingere alle positività 
delle società di natura privatistiche, e volgerle a favore dell’Amministrazione nel campo dei lavori 
pubblici; per dirla con poche parole, il pubblico mantiene le proprie finalità provando a farsi un po’ 
più privato negli strumenti operativi. Nello specifico, l’aver incardinato l’attività dei lavori pubblici 
utilizzando il personale già presente su Adopera, società in house ma di natura privatistica, ci ha 
consentito di snellire la burocrazia, e quindi i tempi e le procedure, e meglio utilizzare le risorse 
economiche pubbliche, basti ad esempio anche solo citare il recupero dell’iva, possibile per la nostra 
società, mentre rappresenta un puro costo per il Comune. In questi 10 anni Adopera ci ha quindi 
consentito di realizzare, anche durante gli anni del patto di stabilità, importanti opere pubbliche, 
per citarne alcune, dalle tante in campo scolastico, come la riqualificazione del nido d’infanzia don 
Fornasini o l’ampliamento delle scuole primarie Viganò, la riqualificazione delle medie Moruzzi, a 
quelle dedicate ai servizi al cittadino, come la realizzazione degli spazi che oggi ospitano lo sportello 
polifunzionale “Semplice”, o da ultimo, in campo socio sanitario, come la nuova “Casa della Salute”. 
La nostra società in house ci ha quindi consentito, da un lato, di essere più efficaci ed efficienti sotto 
il profilo burocratico, dei tempi, delle procedure e della gestione finanziaria delle opere, dall’altro, 
ha fatto crescere uno staff di professionisti al servizio dell’Amministrazione e della nostra comunità 
che ci consente ancora oggi, a differenza di tante altre pubbliche amministrazioni, di saper svolgere 
funzioni di progettazione e di direzione lavori, generando così risparmi economici ed avendo la piena 
governance dei lavori pubblici realizzati sul nostro territorio. Le forti ristrettezze di bilancio di questi 
ultimi anni hanno certamente ridotto moltissimo le risorse destinate alle nuove opere pubbliche ed 
alla manutenzione della città, ma ciò non ci impedisce di continuare ad efficientare la nostra società, 
ed anzi è proprio nei momenti di difficoltà economica che questa attività risulta ancora più preziosa.
Vogliamo quindi andare verso una Adopera 2.0, perché possiamo ancora affinare il controllo di ge-
stione, la verifica della nostra performance e le conseguenti possibili economie; dobbiamo migliorare 
anche sul fronte del rapporto con l’esterno, con la città, ad esempio per quanto riguarda il sistema di 
segnalamento di guasti o rotture, in particolare potenziando la bidirezionalità delle informazioni tra 
chi è deputato ad intervenire ed il segnalante. Certamente la carta dei servizi e l’ulteriore informa-
tizzazione dei processi vanno in questa direzione. Da ultimo, ma non per importanza, credo davvero 
che la nostra esperienza, nata e cresciuta sul nostro territorio comunale, alla luce del percorso di 
unione tra comuni che in questi anni si sta compiendo, possa essere una valida risorsa estendibile 
ad un territorio ben più ampio di quello casalecchiese. Tanti sono i risultati importanti sin qui con-
seguiti, e di questo ringrazio sentitamente l’amministratore, il direttore, i responsabili di servizio e 
i dipendenti tutti, oggi è il momento di proiettarsi verso ulteriori sfide e nuovi traguardi, sempre a 
servizio della nostra città e della sua comunità.

Nicola Bersanetti
Assessore alla Qualità urbana

MARCO CASTELLANI,
AMMINISTRATORE UNICO ADOPERA SRL

UNA DOMANDA A...

Come si declina il suo ruolo all’interno della società
e quali elementi di innovazione ha apportato?
Il primo obbiettivo che ho perseguito come Amministratore Unico è stato quello di im-
postare un sistema di controllo interno che potesse garantire una verifica costante della 
dinamica economico - finanziaria coerente con l’andamento quali-quantitativo dell’atti-
vità svolta. Sotto questo ultimo profilo, in realtà la società stava già da anni lavorando ad 
una soluzione informatica molto valida. Dal punto di vista della reportistica economica 
- finanziaria, sono state introdotte numerose novità dal monitoraggio costante del flusso 
di cassa di concerto con il Comune alla consuntivazione analitica del Piano annuale delle 
opere (POA). Marco Castellani
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Può farci uno spaccato dei lavori più rilevanti realizzati nell’ultimo anno
e attesi per l’estate o nei prossimi mesi?
Le risorse economiche da mettere in campo per ottenere una manutenzione costante ed 
efficace in una città come Casalecchio, ricca di servizi ed attività, sono crescenti e spesso 
insufficienti specie in questi ultimi due anni.
Tuttavia, l’attenzione particolare dei tecnici di Adopera è rivolta agli edifici scolastici e alla 
viabilità, due settori di attività che ci impegnano notevolmente.
Numerosi sono stati gli interventi nelle scuole di ogni ordine e grado, in stretta collabo-
razione con le direzioni didattiche che hanno contribuito a trovare in molti casi soluzioni 
condivise.
Sono stati eseguiti interventi significativi nelle scuole Galilei, il rifacimento delle rete di 
distribuzione del riscaldamento del nido F. Centro, il miglioramento sismico mediante 
fondi del Ministero per le scuole Moruzzi, il rifacimento del solaio del dormitorio delle 
scuole Vignoni e tantissimi interventi manutentivi ordinari rilevabili anche dal monitorag-
gio puntuale eseguito dalla Società.
Occorre ricordare che la manutenzione costante e il continuo miglioramento delle con-
dizioni delle strutture edilizie è elemento indispensabile per mantenere efficiente un 
patrimonio realizzato principalmente agli inizi degli anni ‘80.
Nell’anno in corso sono previsti l’imminente apertura del cantiere per la realizza-
zione della rotatoria Porrettana-Fattori-Reni e il piano di segnalamento già 
avviato alla fine del 2016 che proseguirà per tutto il biennio 2017/2018 finanziato in parte 
dalla Regione Emilia-Romagna.
Sarà inoltre individuato mediante gara aperta il gestore del Contratto Calore e 
Pubblica Illuminazione con interventi significativi nell’anno in corso e nel 2018 per la 
riqualificazione della Pubblica illuminazione.
Occorrerà inoltre mettere in campo risorse sufficienti a permettere un buon livello ma-
nutentivo sulla viabilità ordinaria, oggi messa a dura prova da risorse economiche appena 
sufficienti a garantire un livello minimo di manutenzione.

Serse Luigi Catani

SERSE LUIGI CATANI,
DIRETTORE ADOPERA SRL

UNA DOMANDA A...

COS’È E DI COSA SI OCCUPA ADOPERA
PATRIMONIO E INVESTIMENTI CASALECCHIO DI RENO SRL

Adopera srl è un’azienda di Servizi Pubblici Locali a capitale interamente pubblico, par-
tecipata al 100% dal Comune di Casalecchio di Reno.
Nasce nel 2007 come Azienda Speciale Multiservizi e ha per oggetto la gestione di servizi 
pubblici e la manutenzione del patrimonio comunale perseguendo finalità di manteni-
mento, incremento e miglioramento della qualità delle infrastrutture e dei servizi sul 
territorio. 
Adopera srl è concessionaria della gestione e della manutenzione delle strade comunali, 
è incaricata della gestione e della manutenzione degli edifici di proprietà del Comune oc-
cupati direttamente o dati in concessione a terzi, è concessionaria della gestione e della 
manutenzione del verde pubblico e si occupa della gestione dell’illuminazione pubblica 
e degli impianti tecnologici. Progetta e realizza per conto del Comune di Casalecchio di 
Reno gli interventi di manutenzione straordinaria, riqualificazione e nuova costruzione 
del patrimonio pubblico.

NELLE PROSSIME PAGINE SONO ILLUSTRATI I DATI RELATIVI ALL’ATTIVITÀ GESTITA 

DALLA SOCIETÀ NELL’ANNO 2016 ATTRAVERSO LE FUNZIONI DEI SERVIZI:

n ILLUMINAZIONE PUBBLICA E IMPIANTI       n  INFRASTRUTTURE      n  EDIFICI



IL PUNTO: SPECIALE ADOPERA SRL18

PROGRAMMAZIONE INTERVENTI DI MANUTENZIONE:
UN AIUTO DALLA TECNOLOGIA

La gestione degli interventi di manutenzione segue un iter consolidato che ha inizio dalla richiesta di intervento proveniente da diversi soggetti: 
cittadini, tecnici di Adopera, Polizia locale, Ufficio traffico, Amministratori, ecc. Ogni richiesta viene codificata, validata e inserita nell’elenco dei lavori 
da assegnare dopodiché, nella fase di pianificazione, le segnalazioni sono gestite a seconda della tipologia di guasto e della zona di intervento e quindi 
assegnate agli operatori della manutenzione. Il ciclo termina con la compilazione del rapporto di intervento degli operatori e con la chiusura del 
lavoro del tecnico. 
Seguendo la sperimentazione del Servizio Infrastrutture del 2015, nel 2016 il Servizio Impianti ed Edifici ha consolidato la gestione degli inter-
venti di manutenzione ordinaria avvalendosi del software Geco-Gestione in comune. 

Grazie a questo strumento è stato possibile:
l garantire uniformità sulla procedura di gestione degli interventi di manutenzione
l verificare e monitorare gli interventi svolti nel 2016
l ridurre notevolmente gli interventi di carattere emergenziale 
l aumentare la manutenzione preventiva
l gestire efficacemente la programmazione degli interventi 
l trasmettere informazioni tra tecnici e squadre operative con l’obiettivo di aumentare le verifiche periodiche degli impianti e degli edifici pubblici. 

Nel 2017 si prevede di affinare ulteriormente i vari processi che caratterizzano l’attività di manutenzione.
Il servizio Illuminazione Pubblica è dotato di un software di gestione delle segnalazioni di guasti all’Illuminazione Pubblica: le segnalazioni sono 
effettuate dai cittadini avvalendosi di un Numero Verde gratuito ed attivo 365 giorni all’anno 24h su 24 (800 583337).
A tale numero risponde sempre un operatore che raccoglie le informazioni salienti per circostanziare l’entità del danno ed inviare i tecnici per gli 
interventi di manutenzione necessari.

METODOLOGIE E TIPOLOGIE DI INTERVENTO:
LA PAROLA AI TECNICI

Rispondono
n Ing. Daniele Laffi, Responsabile Servizio Impianti - Illuminazione pubblica
n Ing. Francesco Cellini, Responsabile Servizio Infrastrutture (strade)
n Ing. Franco Spalazzese, Responsabile Servizio Edifici

Attraverso quali canali arrivano le richieste di intervento?

 SERVIZIO IMPIANTI - ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
Per quanto riguarda gli impianti, le richieste di intervento provengono per larghissima parte direttamente dal personale comunale o statale che 
lavora presso le strutture scolastiche. È infatti nelle scuole, dai nidi alle secondarie di primo grado, che si concentra la maggioranza degli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. A queste richieste di intervento si affiancano quelle relative alle verifiche periodiche ed agli esami a vista che 
vengono svolti dai tecnici operativi di Adopera. In alcuni casi le segnalazioni vengono trasmesse anche dallo sportello comunale Semplice che provvede 
a catalogarle, ad inoltrarle agli uffici competenti e a fornire la risposta al cittadino.
Per l’illuminazione pubblica, ogni palo di IP è dotato di etichetta identificatrice e dell’indicazione del numero verde da chiamare in caso di segna-
lazioni (800 583337). Le richieste di intervento provengono quasi esclusivamente dai cittadini di Casalecchio di Reno. Le telefonate sono gratuite e 
possono essere eseguite 365 giorni all’anno 24 ore su 24. Al Numero Verde risponde sempre un tecnico in grado di discriminare gravità del guasto e 
tipologia di intervento richiesto.

Le segnalazioni dello Sportello Semplice
Anno 2014 2015 2016 Media

Numero segnalazioni 131 111 93 112
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 SERVIZIO INFRASTRUTTURE 

Le segnalazioni dei guasti che interessano il territorio di Casalecchio sono 
raccolte e gestite dallo sportello comunale Semplice che provvede a cata-
logarle, ad inoltrarle agli uffici competenti e a fornire la risposta al cittadi-
no. Rispetto al 2015 le segnalazioni riguardanti le buche e gli altri dissesti 
(inciampi, cordoli malmessi, avvallamenti della pavimentazione, ecc.) sono 
diminuite mentre sono aumentate quelle che si riferiscono alla segnaletica, 
in particolare la segnaletica orizzontale.

Si riducono anche le segnalazioni riferite alle rotture di botole e cadi-
toie, anche se questi ultimi manufatti non sono di competenza di Adopera 
e gli eventuali guasti vengono di volta in volta segnalati ai relativi gestori 
(Hera, Telecom, Fastweb, ecc.). In questo contesto, è importante la segna-
lazione dei tecnici di Adopera ai vari gestori affinché gli interventi vengano 
svolti in tempi stabiliti.

Le segnalazioni di guasto stradale nel periodo 2014-2016

 SERVIZIO EDIFICI 

Le richieste di intervento provengono principalmente dal personale impie-
gato presso le strutture scolastiche o dai dipendenti, gestori e conces-
sionari presenti nelle altre tipologie di edifici.

Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria pertinenti al ser-
vizio Edifici vengono inoltrati direttamente attraverso comunicazioni e-
mail o telefoniche in funzione delle necessità e urgenze. In alcuni casi, 
le segnalazioni vengono trasmesse dallo sportello comunale Semplice. Si 
affiancano a tutte le segnalazioni le verifiche periodiche e gli esami a 
vista svolti direttamente dagli operatori e tecnici di Adopera.

Le richieste di intervento vengono inserite nel minor tempo possibile nel 
software gestionale e successivamente assegnate alle squadre interne in 
funzione delle priorità acquisite.

Gli interventi non eseguibili direttamente dal personale Adopera sono 
sottoposti a progettazione per individuazione dei costi e delle risorse per 
affidare la commessa a ditte o imprese esterne utilizzando le procedure 
previste per gli appalti di opere pubbliche. 

Quali sono stati numero e tipologia di interventi nel 2016?

 SERVIZIO IMPIANTI 

Nel corso dell’anno 2016 si sono svolti un totale di 778 interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria sugli impianti elettrici, meccanici e 
speciali negli edifici del Comune.

Interventi per mese sugli impianti elettrici, meccanici e speciali 
negli edifici pubblici

La distribuzione mensile degli interventi sugli impianti non ha carattere 
stagionale. I picchi evidenziati in alcuni mesi, maggio e ottobre, non sono 
riconducibili a particolari eventi stagionali o situazioni esterne. 
E’ evidente l’aumento degli interventi nei mesi di settembre e ottobre. 
In quel periodo, infatti, si intensificano le attività di manutenzione legate 
all’inizio delle attività scolastiche. Si concentrano quindi tutte le attività 
manutentive necessarie alla riapertura delle scuole.

Interventi per tipologia sugli impianti

Le tipologie di intervento prevalenti riguardano gli impianti elettrici e 
gli impianti idraulici interni agli edifici. Nelle scuole, in particolare, l’utilizzo 
intenso degli impianti rende le manutenzioni molto frequenti.

Tipologie di intervento
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Interventi giornalieri

La distribuzione giornaliera degli interventi è variabile. Il numero 
medio di interventi al giorno è di 2 o 3. Il numero degli interventi è in-
dicativo della tipologia e del tenore delle manutenzioni; per interventi di 
manutenzione di semplice risoluzione, i tempi di esecuzione si riducono 
notevolmente e quindi aumenta il numero di interventi /giorno.

L’edificio con il maggior numero di interventi di manutenzione 
risulta essere il Municipio, con un totale di 68 interventi nel 2016, indub-
biamente l’edificio più utilizzato e frequentato dalla cittadinanza. L’afflusso 
medio giornaliero, e quindi l’intenso utilizzo delle infrastrutture interne 
(impianti elettrici, servizi igienici, impianti idraulici, ecc.), porta ad un eleva-
to numero di interventi di manutenzione. A seguire, gli edifici scolastici, 
Scuole secondarie di primo grado Galilei e Moruzzi, rispettivamente con 
42 e 41 interventi di manutenzione nel 2016. In generale, gli edifici che 
maggiormente richiedono interventi di manutenzione rimangono, dopo la 
sede del Municipio, gli edifici scolastici.

 SERVIZIO ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
Nel corso dell’anno 2016 sono arrivate al numero verde 800 583337 
un totale di 898 segnalazioni di malfunzionamento degli impianti di Illumi-
nazione Pubblica.

La distribuzione mensile delle segnalazioni, e quindi degli interven-
ti di manutenzione ordinaria e straordinaria sull’Illuminazione Pubblica, è 
strettamente legata alla stagionalità e ai periodi dell’anno con maggiori 
precipitazioni atmosferiche. L’elevata quantità di precipitazioni atmosferi-
che tende a portare alla luce micro-guasti, dispersioni elettriche e guasti 
occulti che in situazioni normali non si paleserebbero. 
Ciò è dovuto ad un aumento dell’umidità presente negli apparati e nelle 
infrastrutture con conseguenti fenomeni di conduzione elettrica e quindi 
di dispersioni a terra.

Tipologie di intervento

Le segnalazioni prevalenti riguardano un solo o alcuni pali spenti (per 
un totale di 582 segnalazioni); queste segnalazioni si riferiscono ten-
denzialmente a manutenzioni ordinarie per le quali è possibile ripristina-
re la funzionalità degli impianti con semplici interventi di sostituzione di 
lampade o altri elementi di impianto. Nel caso invece di segnalazioni di 
intere strade spente (256), la probabilità che dietro tali segnalazioni si 
celino guasti agli impianti aumenta. Per ciascuna segnalazione si rendono 
necessarie operazioni di indagine e ricerca dei guasti che in alcuni casi 
comportano disservizi di lunga durata.

Strade

Il grafico rappresenta le strade che sono state oggetto di maggiori segna-
lazioni di guasto all’IP nel corso del 2016. Questo grafico va interpretato 
considerando alcuni parametri relativi alle strade che giustificano e ridi-
mensionano i meri dati numerici.
Vanno infatti tenuti in debita considerazione: la lunghezza complessiva del-
le strade; la vetustà degli impianti di IP installati; la densità di abitazioni (e 
quindi il numero di segnalazioni); le condizioni a contorno della strada 
(aree verdi, strade in zone industriali, strade con elevata densità abitativa).
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 SERVIZIO INFRASTRUTTURE 

Monitoraggio strade
Nel 2015 l’ufficio si è organizzato per effettuare in modo sistematico e 
capillare il monitoraggio delle strade allo scopo di individuare con rapidità 
la presenza delle anomalie stradali. L’attività viene fatta in macchina, in 
bicicletta e a piedi mentre la traccia dei percorsi viene registrata tramite 
smartphone e cartografata per avere sempre sott’occhio il lavoro svolto. Il 
veicolo utilizzato è un furgone 4x4 che può trasportare una bicicletta ed 
è attrezzato con coni e cartelli per poter segnalare prontamente le ano-
malie pericolose. È questa l’attività più importante fatta dai tecnici dell’uf-
ficio perché consente di orientare l’azione manutentiva in termini 
preventivi. Infatti, un buon controllo del territorio, da un lato, permette 
di contenere i costi di intervento di tipo straordinario e, dall’altro, è un 
ottimo metodo per aumentare la sicurezza stradale. 

I percorsi di monitoraggio fatti nel 2016 sono 
stati 133 per complessivi 1561 km, la maggior parte 
dei quali ha riguardato le carreggiate mentre con mi-
nore frequenza sono stati controllati i marciapiedi e 
le piste ciclabili. Uno degli obiettivi dei prossimi mesi 
è proprio quello di intensificare il monitoraggio fatto 
a piedi e in bicicletta perché, procedendo a velocità ridotta, si possono ri-
levare i guasti e le buche con maggiore dettaglio e precisione e si possono 
prevenire i disagi per gli utenti deboli della strada.

Km effettuati nell’attività di monitoraggio strade

Manutenzione stradale

TIPO LAVORO 2014 2015 2016
Arredo urbano e giochi 128 144 166
Lavori edili 60 64 58
Lavori stradali 945 998 847
Logistica ed altri servizi 110 73 79
Pulizia - diserbo - potature 39 43 44
Recinzioni - cancelli 25 39 46
Scavi ed assistenza impianti 20 36 32
Segnaletica e semafori 370 318 366
Totale 1697 1715 1638

Nel 2016 le richieste di intervento assegnate ai cantonieri sono state 
1638. Più dell’80% degli interventi riguardano lavori stradali - chiusura 
buche, riparazione cordoli, riparazione e installazione di arredo urbano 
e dei cartelli, abbattimento di barriere architettoniche - mentre il resto 
degli interventi riguarda la logistica (trasporto materiale) e i lavori negli 
edifici e nei parchi pubblici: tinteggiatura delle aule scolastiche, scavi per la 
riparazione di impianti di irrigazione nei parchi, ecc.

Il veicolo 4x4 utilizzato per il monitoraggio stradale

Panorama di Casalecchio: le linee gialle sono le tracce GPS dei percorsi fatti dai tecnici di Adopera
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Alcuni lavori, quando richiedono l’impiego di mezzi e personale non dispo-
nibili, sono affidati all’esterno. In particolare, vengono appaltati i lavori di: 
asfaltatura stradale, una parte della segnaletica orizzontale, gli sfalci delle 
sponde stradali, la pulizia delle fognature degli edifici comunali e deter-
minati interventi sui semafori che richiedono un’elevata specializzazione. 

Sosta a pagamento
Adopera gestisce per conto del Comune di Casalecchio di Reno le aree 
di sosta a pagamento, sulla base di un Contratto di servizio pluriennale. 
Sono attualmente in esercizio 12 parcometri a servizio di più di 700 
posti auto.  L’attività si svolge in tre ambiti principali: gestione e manuten-
zione dei parcometri, controllo della sosta e rilascio abbonamenti.

l Gestione e manutenzione
dei parcometri
Il parcometro è un apparato tecno-
logico che richiede una supervisione 
quotidiana al fine poter erogare il 
servizio in modo continuativo. Infat-
ti, oltre alla verifica e al rifornimento 
dei rotoli di ticket, devono essere 
mantenuti in perfetta efficienza: la 
stampante termica, il selettore del-
le monete, la taglierina, ecc. Inoltre, 
deve essere gestito il serbatoio delle 
monete con svuotamenti cadenzati 
in funzione delle modalità di uso del 
parcheggio da parte degli utenti. 
l Controllo della sosta
Il controllo della sosta nelle aree a 
pagamento viene fatto da Adope-
ra, con la supervisione della Polizia municipale. Nel 2016 sono state elevate 
1840 sanzioni contro le 1984 sanzioni fatte nel 2015.
l Rilascio abbonamenti e gestione economica degli introiti
La gestione della sosta a pagamento si completa con alcune attività di tipo 
amministrativo quali: il rilascio, consegna e fatturazione degli abbonamenti, la 
redazione delle distinte bancarie, il calcolo e la contabilizzazione dei corrispet-
tivi ecc.
Autorizzazioni agli scavi stradali
Nel corso dell’anno sono state attivate 107 pratiche di uso della sede stradale 
da parte di aziende concessionarie di sottoservizi oppure imprese private. 
Si tratta di lavori di pronto intervento eseguiti a seguito di rotture impreve-
dibili (principalmente linee di acquedotto), oppure di lavori programmati e 
progettati per il potenziamento delle reti. Questi ultimi sono concordati con 
Adopera e sono soggetti ad autorizzazione ai sensi dell’art. 25 del Codice della 
strada. Come si vede dal grafico seguente, più del 60% delle pratiche riguarda 
Hera spa, che a Casalecchio di Reno gestisce molti servizi (acquedotto, tele-
riscaldamento, fognature e gas). Negli ultimi quattro anni, i lavori programmati 
sono calati progressivamente mentre nel 2015, rispetto agli anni precedenti, 
sono nuovamente aumentati i lavori di pronto intervento.

Le autorizzazioni allo scavo rilasciate nel 2016

Scavi stradali nel periodo 2011-2016
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 SERVIZIO EDIFICI 

Nel corso dell’anno 2016 sono stati presi in carico 1271 verifiche e inter-
venti di manutenzione ordinaria e straordinaria sugli edifici del Comune 
effettuati individualmente o in collaborazione con gli operatori che si oc-
cupano degli impianti elettrici, meccanici e speciali.

Interventi per mese sugli impianti elettrici, meccanici
e speciali negli edifici pubblici

La distribuzione mensile degli interventi sugli edifici non ha carat-
tere stagionale poiché si configurano principalmente come interventi di 
manutenzione.
I picchi evidenziati in alcuni periodi (estivi e autunnali) sono riconducibili 
alla concentrazione degli interventi più importanti nella stagione estiva (in 
assenza delle attività ordinarie) e ad un maggior numero di richieste di 
manutenzione legato all’inizio delle attività didattiche nelle scuole. 
La distribuzione giornaliera degli interventi risulta variabile in funzione dei 
tempi di esecuzione, ma si può considerare un numero medio di circa 5 
interventi/giorno (240gg lavoro/anno). 

Le tipologie di intervento possono ritenersi confrontabili in termini 
di numero ma non in termini di tipologia e tempo impiegato poiché non 
risultano omogenee e riguardano molteplici elementi interni ed esterni 
agli edifici. Nelle scuole, in particolare, l’utilizzo intenso del mobilio ed 
elementi accessori può richiedere manutenzioni frequenti e di rapida ri-
soluzione. Le opere inerenti le murature possono invece essere anche im-
portanti e prolungate nel tempo e impegnare le squadre con più elementi 
per assistenze. 

Numero interventi per operatore

Il municipio risulta avere piccoli e frequenti interventi dovuti all’intenso 
utilizzo e frequentazione.
Anche nelle scuole, l’afflusso medio giornaliero e l’intenso utilizzo degli 
elementi o il semplice degrado dovuto alla vetustà dei materiali interni ed 
esterni, richiedono interventi puntuali o più estesi (servizi igienici, intonaci, 
tinteggiature).

Distribuzione di attività e interventi sugli edifici

In generale, gli edifici che maggiormente richiedono interventi di manu-
tenzione sono gli edifici scolastici, con maggiore attenzione alle scuole 
secondarie di primo grado, per ridursi progressivamente per le scuole 
primarie, le scuole dell’infanzia e i nidi.

 SERVIZIO EDIFICI E IMPIANTI: OPERE STRAORDINARIE 

Il 2016 ha visto tra le attività prevalenti del Servizio Edifici e Impianti 
opere di:
l completamento della Casa della Salute, inaugurata nel mese di marzo 2016;
l manutenzione straordinaria delle Scuole secondarie di primo grado Mo-
ruzzi per miglioramento sismico, adeguamento antincendio, impermeabiliz-
zazione ed efficientamento energetico.

Sono stati realizzati inoltre interventi di manutenzione straordinaria e ri-
qualificazione presso:
l Scuole secondarie di primo grado Galilei;
l Nido Franco Centro;
l Infanzia Rubini;
l Casa della Conoscenza;
l Altri interventi minori su vari edifici.

La progettazione degli interventi è stato condotta con risorse interne o 
affidata a professionisti specializzati.
I servizi tecnici e amministrativi interni hanno curato la contabilità, la ge-
stione delle gare e gli affidamenti.
Le opere sono state realizzate sotto la completa supervisione e la Dire-
zione dei Lavori dei tecnici di Adopera.
Di seguito una sintetica panoramica delle attività prevalenti dell’uf-
ficio Edifici ed Impianti nel 2016.
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Casa della Salute

Il 12 marzo 2016 è stata inaugurata la nuova Casa della Salute.
L’edificio si trova nel piazzale Rita Levi-Montalcini. Dal 2 febbraio 2016 
sono stati trasferiti qui i servizi dalla vecchia sede di via Garibaldi, da mar-
zo 2016 anche lo Sportello Sociale - in cui operano le assistenti sociali di 
ASC InSieme - si è trasferito dalla sede municipale alla Casa della Salute.

Piazzale Rita Levi-Montalcini

L’attività di manutenzione straordinaria con potenziamento dell’assetto 
stradale si è concentrata nella zona attorno alla Casa della Salute per la 
realizzazione di una serie di interventi: nuovi parcheggi, nuovi marciapiedi, 
abbattimento di barriere architettoniche e nuova segnaletica. La proget-
tazione e la direzione dei lavori sono state fatte internamente mentre i 
lavori sono stati affidati all’esterno mediante appalto.

Teatro comunale “Laura Betti”

Nel febbraio 2016 si è verificato un guasto all’impianto di illuminazione 
di sicurezza del Teatro Comunale “Laura Betti”.
Si è resa necessaria l’installazione di un nuovo Gruppo Soccorritore. 

Si sono inoltre svolti lavori di adeguamento del locale ove è stato instal-
lato il nuovo Gruppo Soccorritore e adeguamenti agli impianti elettrici a 
servizio della nuova apparecchiatura.

Casa della Conoscenza

l Manutenzione straordinaria: rifacimento linee di distribuzione riscal-
damento piano primo e piano terra.
Lo stato di usura degli impianti ne ha reso necessaria la sostituzione inte-
grale. Ora le nuove distribuzioni sono state staffate a vista, per garantirne 
una più lunga durata e rendere più agevoli le future operazioni di individua-
zione dei guasti e di manutenzione riparativa.

l Manutenzione straordinaria: installazione nuova caldaia In Centrale 
Termica.
All’interno della Centrale Termica della Casa della Conoscenza è stata 
sostituita la vecchia Caldaia a Condensazione con una nuova caldaia che 
consente l’accensione modulare così da adeguare la potenza in funzione 
delle richieste dell’edificio.

Casa della Solidarietà - Nucleo Protezione Civile 

l Installazione di Gruppo Elettrogeno di emergenza.
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L’intervento di riqualificazione, finalizzato al potenziamento della strut-
tura operativa sovracomunale, è stato realizzato all’interno dei locali del 
Centro Operativo Intercomunale (C.O.I.) dell’Unione dei Comuni Valli del 
Reno, Lavino e Samoggia, già sede del Nucleo Sicurezza del Territorio e 
Protezione Civile del Comune di Casalecchio di Reno, presso la Casa della 
solidarietà Alexander Dubcek in Via del Fanciullo 6.
L’intervento ha riguardato la modifica degli impianti elettrici dei locali sede 
del Nucleo Protezione Civile per consentire l’alimentazione delle utenze 
elettriche anche in assenza di fornitura di Energia Elettrica da Rete.
L’alimentazione alternativa ora avviene attraverso il funzionamento di un 
Gruppo Elettrogeno da esterno installato nelle aree pertinenziali dell’edi-
ficio. L’attivazione della fornitura elettrica alternativa alla rete per mezzo 
di Gruppo Elettrogeno è di tipo manuale con interblocchi.

l Dotazione delle necessarie linee o punti di ancoraggio sulla co-
pertura necessarie per effettuare la manutenzione periodica

Bocciodromo Ceretolo

A seguito dell’incendio del febbraio 2016 sono stati bonificati i vani ed ese-
guiti numerosi interventi per la riqualificazione degli spazi, dotazioni impian-
tistiche a norma, finiture interne ed esterne.
I servizi igienici sono stati adeguati alla richiesta normativa specifica per l’uso.

Collegamento ciclo-pedonale di via Canonica

Il collegamento ciclo-pedonale tra i Vialetti Baldo Sauro e Collado ha com-
pletato l’itinerario pedo-ciclabile tra la Chiusa del Reno e Castel Maggiore 
lungo il Canale di Reno e il Canale Navile. L’intervento è stato realizzato 
grazie al contributo della Fondazione del Monte e in collaborazione 
con la Fondazione Villa Ghigi. Sono stati realizzati due attraversamenti 
pedonali rialzati ed è stata riposizionata la sosta veicolare in via Porrettana. 
Quest’opera si innesta sul percorso di dimensione europea EuroVelo 7.

Scuola secondaria di primo grado Moruzzi
L’intervento di riqualificazione della Scuola “Lorena Moruzzi” - in ottem-
peranza alle più recenti normative del settore - ha riguardato nel dettaglio 
i seguenti interventi di manutenzione straordinaria.

Interventi finalizzati all’adeguamento normativo prevenzione 
incendi-sicurezza edificio 
l Interventi di protezione delle strutture per garantire gli opportuni re-
quisiti di resistenza al fuoco degli elementi strutturali;
l Adeguamenti agli impianti elettrici;
l Adeguamenti all’impianto idrico antincendio;
l Installazione di impianto di rivelazione incendi.

Locali bonificati

Locali interessati dall’incendio
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Interventi finalizzati al miglioramento sismico
l Fissaggio dei pannelli esterni di facciata prefabbricati alle travi e/o pilastri 
in c.a. mediante l’utilizzo di piastre e/o angolari e barre filettate, in acciaio 
zincato;
l Fissaggio travi prefabbricate ai pilastri in c.a. mediante l’utilizzo di piastre, 
angolari o profili in acciaio zincato;
l Fissaggio dei tegoli di solaio di piano e di copertura alle sottostanti travi 
in c.a. mediante l’utilizzo di angolari in acciaio zincato.

Interventi finalizzati all’efficientamento energetico
l Impermeabilizzazione e coibentazione dei coperti.

Scuola secondaria di primo grado Galilei

Manutenzioni straordinarie
l Riqualificazione e ripristini alle finiture, degli impianti e miglioramento 
dello standard di sicurezza interno ed esterno;
l Sostituzione cupole per illuminazione naturale palestre e servizi igienici
Revisione e messa in sicurezza dei parapetti interni ed esterni.

l Manutenzione straordinaria aree esterne: ripristino funzionamento 
dei cancelli automatizzati.

I cancelli motorizzati della Scuola Media Galilei hanno subito una manuten-
zione straordinaria volta all’adeguamento alle vigenti norme di sicurezza.

Scuola infanzia Vignoni

Manutenzioni straordinarie
l A seguito delle indagini relative alla sicurezza e stabilità dei solai, sono 
state realizzate le necessarie opere di messa in sicurezza al solaio nel 
locale dormitorio.

l Rinnovo CPI: installazione pulsanti di sgancio di emergenza.

In occasione dell’istruttoria per il rinnovo del Certificato di Prevenzione 
Incendi dell’edificio, si è provveduto ad integrare le dotazioni di sicurez-
za con l’installazione dei pulsanti di sgancio dell’alimentazione elettrica 
dell’edificio.
La presenza di due alimentazioni elettriche distinte, una per l’edificio ed 
una per i locali cucina, ha obbligato all’installazione di pulsanti di sgancio 
dedicati.
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Scuola infanzia Rubini

l Manutenzione straordinaria: rifacimento integrale linee di distri-
buzione acqua sanitaria.

All’interno della Scuola infanzia Rubini è stata integralmente rifatta la di-
stribuzione dell’acqua sanitaria.
Prima della manutenzione straordinaria le distribuzioni trovavano alloggia-
mento all’interno del cavedio impianti al di sotto dell’edificio e si distribu-
ivano sotto traccia in tutto l’edificio.

Lo stato di usura degli impianti ne ha reso necessaria la sostituzione in-
tegrale.
Ora le nuove distribuzioni sono state fatte a vista, per garantirne una più 
lunga durata e rendere più agevoli le future operazioni di individuazione 
dei guasti e di manutenzione riparativa.

Plesso Ciari - Don Milani: installazione linee dati zone comuni

All’interno degli spazi comuni dell’edificio sono state realizzate le alimen-
tazioni elettriche di forza motrice e le linee fonia-dati utili all’installazione 
di moduli wi-fi distribuiti.

Nido Franco Centro

l Manutenzione straordinaria: rifacimento integrale linee di distri-
buzione riscaldamento.

Anche all’interno del Nido Franco Centro si è reso indispensabile il rifaci-
mento delle linee di riscaldamento verso i radiatori esistenti.

Il costo delle opere straordinarie 2016

Per le opere elencate in queste pagine, il costo sostenuto da 
Adopera (Iva e spese tecniche comprese) è stato di circa 

1.160.000 euro

Sono compresi in queste cifre anche il finanziamento
con i fondi della L. 128/2013 

per le Scuole Moruzzi e il contributo della Fondazione del Monte 
per il collegamento ciclo-pedonale di via Canonica

Per la Casa della Salute sono stati stanziati 

11.400.000 euro 
di cui 8,4 milioni di euro derivanti dall’accordo di programma 

Meridiana Gold del 2008 e 3 milioni di Adopera Srl
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Pelletteria Gianna
Dal 2009, Raffaela D’Antona, conduce il nego-
zio di pelletteria, accessori moda e articoli viag-
gio rilevato dalle sorelle Giorgi che al fianco del 
loro padre, nel 1958, aprirono l’attività, portan-
dola al successo. Il negozio ha due entrate, una 
in via Garibaldi 30/2 e una in via Mazzini 55. 
Parliamo con Raffaella D’Antona.

Come ha iniziato la sua attività?
Nel 2009 la famiglia Giorgi mi ha ceduto 
l’attività; io già lavoravo come commessa nel 
negozio. Ho visto in questo luogo, da sem-
pre rinomato a Casalecchio, il giusto spa-
zio dove poter esprimere al meglio le mie 
competenze e la mia passione per l’attività 
commerciale. Venivo da una lunga esperien-
za nell’abbigliamento e, conosciuto il mondo 
della pelletteria, del viaggio e dell’accessorio 
in genere, ho pensato fosse l’ideale per ini-
ziare un percorso in proprio, reso possibile 
dal continuo e insostituibile supporto della 
mia famiglia che mi ha permesso di concilia-
re gli impegni di lavoro con quelli personali. 
Oggi la Pelletteria Gianna ha un ottimo ri-
scontro presso la clientela a Casalecchio e 
nei comuni limitrofi e questo mi rende fiera 
e soddisfatta del mio operato.
Quali sono i suoi punti di eccellenza?
Innanzitutto il rapporto con il cliente: gen-
tilezza, disponibilità, ascolto e competenza, 

nonché la capacità di intuire i desideri d’ac-
quisto delle persone. Poi la ricerca del pro-
dotto (quasi totalmente made in Italy) deve 
essere continua: bisogna arrivare prima degli 
altri a scoprire e proporre nuovi marchi che 
spesso diverranno brand affermati. Il cliente 
tipo è molto più preparato che in passato 
e, giustamente, non si accontenta più: cerca 
prodotti di qualità, pratici, accattivanti e al 
giusto prezzo. Inoltre, è fondamentale la ge-
stione del magazzino, in modo da avere una 
rotazione della merce continua. Curo molto 
la fase del post vendita, assistendo con serie-
tà e competenza il cliente nel caso riscontri 
eventuali difetti nella merce acquistata. La-
vorando con impegno e passione posso dire 
di aver ottenuto buoni risultati e tanta sod-
disfazione, il mio primo punto di eccellenza 
sono proprio i clienti che hanno recepito 
tutto questo e che ringrazio per la fiducia.
Ci può parlare della tipologia
dei prodotti?
Vendiamo accessori moda sia maschili che 
femminili e tutto per il viaggio; quindi borse 
di tutti i tipi e materiali, portafogli, porta-
chiavi, foulard, stole, sciarpe, guanti e cap-
pelli, cinture, marsupi, zaini, valigie, borsoni, 
accessori per viaggio, borse lavoro, ombrelli 
e pochette per cerimonie.
Per il settore viaggio i nostri marchi sono 

Samsonite, Delsey, Jaguar, Dielle. Per gli ac-
cessori: Bayside, Gabs, Kipling, Desigual, 
Y’Not, Vendula, Timberland, Gianfranco 
Corti, Avirex, Momo, Kway, Calvin Klein, 
Ferrè, Raimbow, H2O.
Cosa si aspetta dall’Amministrazione
comunale per il supporto
al commercio di vicinato?
Via Garibaldi avrebbe bisogno di un lavo-
ro specifico di rifacimento dei marciapiedi. 
Sono soddisfatta del fatto che ultimamente 
si vede maggiore presenza della polizia loca-
le e questo dà a tutti più senso di sicurezza. 
Vedo con favore tutte le iniziative che pos-
sono far meglio conoscere la nostra zona 
commerciale purché di qualità e che non di-
ventino semplici mercati ambulanti creando 
inutile concorrenza.

m.u.

Le ditte e gli esercizi delle interviste della sezione Economia vengono segnalate dal Tavolo 
di coordinamento Casalecchio fa Centro, che riunisce rappresentanti delle associazioni dei 

commercianti e degli artigiani locali, nonché dell’Amministrazione Comunale.

Chimi Churri:
Empanadas e specialità argentine

Il 4 febbraio scorso, in via Garibaldi 13, Guiller-
mo Martinez e sua moglie Laura Bartali-
ni, hanno aperto un esercizio per la vendita di 
empanadas e altre specialità argentine.
Di seguito l’intervista al sig. Martinez.
Come è nata questa idea
imprenditoriale?
Già da qualche anno io e mia moglie vole-
vamo proporre alla clientela italiana le no-
stre specialità argentine di street food. Poi 
improvvisamente abbiamo deciso e, in poco 
tempo, da dicembre a febbraio, abbiamo 
messo in piedi il negozio.
Quali sono i suoi prodotti tipici,
partendo proprio dalle empanadas?
L’empanadas è una specie di panzerotto 
ripieno di carne di manzo argentina, con 
cipolla, peperone, cipollotti, e condimenti, 
quali il Pimenton e l’Aji Molido. In Argentina 

le empanadas sono molto diffuse e si man-
giano anche per strada, sono vendute per 
asporto. Oltre alla carne è possibile farle 
con: mais, pollo, tonno, verdure miste, salsic-
cia, prosciutto cotto e mozzarella, ecc. Ogni 
provincia argentina ha un tipo diverso, si 
tratta quindi anche di una specialità regiona-
le, ed è il piatto nazionale, come la carne alla 
griglia o come in Italia gli spaghetti e la pizza. 
Noi facciamo vendita diretta, ma il cliente 
può anche telefonarci, usufruire del servizio 
on line, oppure mandare una mail per avere 
il prodotto a domicilio. Il tutto si può abbi-
nare al vino tradizionale argentino, il Malbec, 
un rosso corposo dalla forte gradazione.
Abbiamo anche due birre bionde argentine 
molto buone, la famosissima Quilmes e la 
birra della Patagonia, prodotta con acqua e 
luppolo del luogo.

Abbiamo anche i dolcetti, ed in particolare 
l’Alfajor, un biscotto al forno, con tuorlo 
d’uovo, rhum, farina di mais, zucchero a velo, 
burro e caramello e poi il Churros, abba-
stanza conosciuto anche in Italia.
Avete avuto difficoltà ad aprire
il vostro esercizio?
Non abbiamo avuto particolari difficoltà bu-
rocratiche ed anche i lavori si sono svolti in 
poco tempo. Solo il prestito bancario risulta 
molto difficile da ottenere.

m. u. 
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La “Filanda” alla Croce di Casalecchio è quello che resta 
di un vecchio stabilimento di filatura di canapa e lana che dal 
1851 al 1929 ha occupato lavoratori e soprattutto lavoratrici, 
utilizzando la forza motrice del canale. Dal 2006 ospita la 
Casa per la Pace, un servizio del Comune di Casalecchio 
di Reno gestito dai volontari dell’associazione Percorsi di 
Pace. Tra le numerose iniziative organizzate, una delle più re-
centi e di successo è stata “Un cammino lungo un gior-
no”, fra sabato 8 e domenica 9 aprile 2017: una 24 ore 
di camminata a staffetta non competitiva fra i cittadini, 
organizzata per attirare l’attenzione sull’inclusione delle per-
sone con disabilità, in particolare su Scuola e disabilità. 
Al concetto di diversità Percorsi di Pace cerca di proporre, 
se non di opporre, quello di capacità personali, legate a 
linguaggi e codici diversi, ma comprensibili e condivisibili nella 
relazione tra individui. La forma, originale ed efficace, della 24 
ore di cammino ha attirato l’attenzione su un tema non così 
in primo piano e ha espresso un gesto di solidarietà verso 
coloro che sono diversamente abili, attenuando anche solo 
per un giorno la differenza tra persone, in una festa cui hanno 
partecipato in tanti.
Il sabato è stato pieno di ragazzini vocianti delle scuole, di 
giovani genitori, di gruppi di varie associazioni, di carrozzine; 
domenica mattina si è presentata sotto l’arco di partenza 
anche una splendida signora di 100 anni, che anzi fra pochi 
giorni ne compirà 101. È arrivata in auto, ma poi con grinta, 
appoggiata al suo bastone da una parte e al braccio della 
badante dall’altra, ha percorso il tratto più breve (200 m) del 
nostro cammino. Bruna, questo il nome della signora, si è poi 
riposata all’arrivo, tra gli applausi dei presenti, soddisfatta di 
aver dato la propria testimonianza; invitata al banco del risto-
ro, ha risposto che a lei serviva un buon caffè, ma del suo bar 
preferito e ci ha lasciato. 
“Un cammino lungo un giorno” è stata patrocinata dal Co-
mune di Casalecchio di Reno e organizzata da Percorsi di Pace 

Casa per la Pace “La Filanda”:
in Cammino

CASALECCHIO DELLE CULTURE

I GRUPPI DI CASA PER LA PACE
FORMAZIONE
Percorsi di Pace collabora con le istituzioni scolastiche del terri-
torio proponendo, grazie ai volontari, iniziative a scuola e con 
la scuola, progetti e supporti a insegnanti e alunni per una for-
mazione propedeutica a una cultura di nonviolenza e di pace. Il 
programma Semi di Pace è diventato un importante e consolidato 
strumento di attività formativa e un programma di riferimento 
per le scuole del territorio; anche insegnanti e genitori vi trova-
no aggiornamento, formazione e supporto. L’associazione svolge 
inoltre un’attività di supporto per favorire l’inserimento di ra-
gazzi con difficoltà. 

DISABILITÀ 
Questo settore di Percorsi di Pace non ha la presunzione di occu-
parsi in modo specifico e tantomeno specialistico di disabilità e 
integrazione, ma ha l’intento di creare gruppi integrati di persone 
disabili e non, con la convinzione che ognuno ha qualcosa da 
offrire e da ricevere. 
Coro 100 Passi
L’attività del gruppo, che attualmente conta circa 30 partecipanti, 
si svolge con cadenza settimanale da settembre a maggio/giugno: 
già da parecchi anni l’appuntamento è ogni lunedì in Casa per la 
Pace dalle 18.00 alle 20.00.
Laboratori di teatro - scrittura creativa/poesia - disegno
Ogni laboratorio ha una durata trimestrale con 10 incontri di 2 
ore circa, il giovedì dalle 18.00 alle 20.00, con una media di 15 
partecipanti. 

MERCATINO DELLA SOLIDARIETÀ
Uno spazio che mette a disposizione di tutti, con offerta libera, 
indumenti, biancheria e altri piccoli oggetti per la casa che la 
Casa riceve in dono. Il martedì, mercoledì e venerdì pomeriggio è 
aperta la distribuzione, il lunedì e il giovedì pomeriggio si raccol-
gono le offerte di materiale. 
L’iniziativa è nata per promuovere il recupero e il riuso a fini 
benefici di oggetti scartati perché non più idonei alle esigenze del 
possessore, ma ancora in buono stato e adatti a essere utilizzati 
da altri. 

LAST MINUTE MARKET 
Un progetto volto al recupero di prodotti alimentari perché in-
venduti o non commercializzabili, e tuttavia idonei al consumo, 
per destinarli a favore di enti assistenziali del territorio. Casa per 
la Pace distribuisce questi alimenti il mercoledì pomeriggio alle 
famiglie segnalate dal servizio sociale (oggi circa 90). 

GRUPPO ACQUISTO SOLIDALE (GAS) 
Il gruppo organizza acquisti di prodotti alimentari da aziende 
biologiche della zona, come la cassetta di frutta e verdura colti-
vata in Valsamoggia, ma anche acquisti stagionali da altre regioni 
presso cooperative sociali, consegne da piccole aziende casearie 

CONTINUA A PAGINA 32
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e Polisportiva G. Masi, in collaborazione con CDH (Centro 
Documentazione Handicap), Futura e Associazione D’iDee, 
con il sostegno di Galileo Ingegneria. Futura, CDH, Associa-
zione D’iDee, IERFOP, Casa Santa Chiara, CasaMasi e Mer-
catino della solidarietà hanno partecipato con i propri ban-
chetti. Hanno dato un contributo attivo anche Casalecchio 
Insieme, Ortofrutta Giada, CSI, Amico Vigile, Atletica UISP, 
GEV e naturalmente tanti volontari e cittadini. A sostenere la 
festa con attività di intrattenimento il gruppo di percussioni 
“Marakatimba”, I burattini di Lya, Marco Zollo, il gruppo musi-
cale Archam, Tita Ruggeri, il Coro 100 passi, Il gruppo Fragole 
e Tempesta, la Pubblica Assistenza Città di Bologna.
Hanno camminato con noi le classi 1B, 3C, 4A, della scuo-
la primaria XXV Aprile, 4D della scuola primaria Viganò, 
4D della scuola primaria Diana Sabbi di Pianoro, e i gruppi 
di Futura, Associazione D’iDee, CDH, IERFOP, Tuttinsieme, 
Disabili Adulti Bologna, Stelle di Roccia, Arca-Arcobaleno, 
La Chiocciola, Nordic Walking della Polisportiva Masi, Villa 
Angeli, Giovani escursionismo, oltre naturalmente al folto 
numero di organizzatori del Gruppo Escursionismo di Poli-
sportiva G. Masi e Percorsi di Pace.
Dopo un accurato conteggio e togliendo le persone che 
hanno camminato più volte per mantenere sempre viva la 
staffetta, i partecipanti sono stati ben 553.

Dopo la festa, “Un cammino lungo un giorno” è entrata in 
una seconda parte più importante e impegnativa del proget-
to. Il primo passo è stato la presentazione di tre esempi 
di inclusione scolastica ben riuscita: Andrea, esperienza 
di inserimento portata avanti da Cristina Triani alle scuole 
XXV Aprile dell’Istituto Comprensivo Croce di Casalecchio; 
Le diversità regalano sfumature, un percorso di inclusione nel 
nido d’infanzia Mazzoni (quartiere Savena di Bologna) con 
Silvia Bassani (mamma di associazione Futura); Oltre la coper-
tina, percorsi di incontro con la diversità attraverso il libro, 
la scrittura in simboli e la relazione educativa, realizzati con 
la scuola secondaria di 1°grado Saffi (quartiere S. Donato di 
Bologna) con Sandra Negri del CDH. 
Sono successivamente state illustrate le esperienze di IER-
FOP - Istituto Europeo di Ricerca, Orientamento e Forma-
zione Professionale onlus. 
Infine, per quanto riguarda le attività ricreative e culturali 
integrate, protagonista è stata Percorsi di Pace con le sue ini-
ziative di integrazione: il Coro 100 passi, i laboratori teatra-
le, di disegno e scrittura creativa, attività caratterizzate dalla 
presenza costante di disabili e normodotati in egual numero.
Anche se la partecipazione a queste iniziative culturali è sta-
ta numericamente ridotta rispetto alla festa, la qualità del 
dibattito è risultata notevole, così come la ricchezza degli 
interventi di insegnanti, operatori e genitori. Il messaggio è 
lanciato: l’impegno costante, la sinergia tra forze del terri-
torio, la sensibilità verso l’aggiornamento e la comprensione 
della situazione ricercata in equipe, danno risultati significati-
vi nell’inclusione delle persone con disabilità.

Per non disperdere le tante idee invitiamo tutti, chi ha parte-
cipato e a chi ha idee da mettere sul tavolo per la prossima 
esperienza, a venirci a trovare in Casa per la Pace, aperta tutti 
i pomeriggi dalle 16.00 alle 18.00 in via Canonici Renani 8 
(051.6198744 - www.casaperlapacelafilanda.it).

a carattere familiare e con produzione bio, acquisti di conserve 
di pomodoro con finanziamento preventivo, per una catena pro-
duttiva pulita e trasparente in alternativa al caporalato e ai ghetti, 
e di pasticceria siciliana certificata Addiopizzo. La consegna alle 
famiglie avviene il martedì pomeriggio dalle 16.00 alle 18.00.

ESCURSIONISMO
Il gruppo nato da Percorsi di Pace e Polisportiva Masi per orga-
nizzare escursioni a piedi e promuovere la cultura del cammino 
come attività piacevole nella natura, che fa bene al fisico e alla 
mente, sfiora oggi i 300 aderenti. Si organizzano attività per ogni 
capacità fisica ed esigenza: il martedì mattina percorsi a un ritmo 
abbastanza sostenuto, il giovedì mattina tragitti con poche salite 
e un ritmo tranquillo, il mercoledì mattina un “camminare lento” 
in cui chiunque ritrova la possibilità di muoversi nell’ascolto dei 
propri limiti fisici. E poi ci sono escursioni programmate, anche 
di più giornate.

NONVIOLENZA 
Attraverso dibattiti, proiezioni di film, incontri con protagonisti, 
il gruppo si propone di mantenere viva e attuale la cultura della 
nonviolenza, tanto nella memoria delle lotte del passato quanto 
nella conoscenza delle esperienze attuali di buone pratiche tese 
a prevenire e a comporre i conflitti - dai Balcani alla Palestina, 
dall’accoglienza ai migranti al riscatto dei carcerati. Un interesse 
particolare c’è per il tema delle grandi migrazioni, dei conflitti 
che le producono e dei conflitti che si possono scatenare, anche 
in “casa nostra”, se accoglienza e integrazione dei migranti non 
sono adeguatamente preparate. Capire meglio per fare, anche in 
prima persona.

ARCHIVIO DEL MANIFESTO PACIFISTA
INTERNAZIONALE 
Grazie al Centro Documentazione Manifesto Pacifista Interna-
zionale - CDMPI, Casa per la Pace ospita una raccolta, la più 
grande al mondo nel suo genere, di circa 5000 manifesti pacifisti 
che raccontano la storia delle idee, dei movimenti, delle lotte per 
la pace e la nonviolenza degli ultimi 50 anni. I volontari del grup-
po provvedono alle attività di cura, catalogazione, conservazione 
e valorizzazione dei manifesti pacifisti e all’allestimento di mostre 
tematiche itineranti.

Informazioni in Casa per la Pace, via Canonici Renani 8, 
tutti i pomeriggi da lun a ven dalle 16.00 alle 18.00
 Tel. 051.6198744 - E-mail casapacefilanda.info@gmail.com
www.casaperlapacelafilanda.it
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Sabato 27 maggio 2017 alla Casa della Conoscenza sono 
stati presentati i video dei booktrailers realizzati dagli alun-
ni delle classi 3aB e 3aD della Scuola Secondaria di Primo 
Grado “G. Marconi”, alla presenza delle classi, delle docenti 
di Lettere e di Sostegno, della dirigente dell’I.C. “Centro”, 
Dott.ssa Tiziana Tiengo, e dell’assessore a Saperi e nuove 
generazioni del Comune di Casalecchio Fabio Abagnato.
Dopo la visione degli spot video creati sui libri letti durante 
l’anno scolastico, l’Assessore e la Dirigente hanno ringrazia-
to gli studenti per il lavoro svolto e per gli interessanti e cu-
rati lavori di lettura e narrativa di tutte le classi della Scuola 
“Marconi” esposti sotto forma di cartelloni, installazioni, og-
getti e libretti nell’Atrio di Casa della Conoscenza. A seguire 
si sono svolti gli spettacoli delle classi 1a e 2a, incentrati sulla 

narrativa e le letture del presente anno scolastico.
Si ringraziano tutti gli studenti della Scuola “Marconi” per la 
qualità dei variegati ed originali prodotti realizzati dalle do-
centi di Lettere e Approfondimento che gli hanno coordina-
ti: Eugenia Pantaleo, Manuela Bonadei, Chiara Casoni, Anna 
Iaconeta, Teodora Malaspina, Carla Schiavazzi, Silvia Scopel-
liti, Cristina Semeghini, Federica Viglietta e Bianca Zirotti. La 
Scuola Media “Marconi” ringrazia il Comune di Casalecchio 
di Reno e la Biblioteca C. Pavese nella persona della direttri-
ce Luciana Ropa per il coinvolgimento nel Maggio dei Libri e 
la disponibilità e collaborazione.

Scuola Secondaria di Primo Grado “G. Marconi”
Casalecchio di Reno

Tra le tante iniziative che “Il Maggio dei Libri” ha proposto nel 2017 
a Casalecchio di Reno, recentemente riconosciuta “Città che legge” 

a livello nazionale, particolarmente apprezzate quelle del calendario 
“MagGiovane” pensato e realizzato “dalle scuole, con le scuole” 

della città. Riportiamo qui i resoconti di due esperienze svolte dalle scuole 
secondarie di I grado del territorio che hanno trovato conclusione e 

valorizzazione pubblica nel “Maggio”.

Nell’anno scolastico 2016/17, studentesse e studenti delle 
classi terze della Scuola secondaria di I grado “G. Galilei” 
dell’I.C. Croce hanno svolto un percorso didattico sulla vi-
cenda personale e sul contesto storico di due partigiani e 
deportati politici casalecchiesi: Vanes De Maria, catturato 
nel novembre 1943 in Jugoslavia e sopravvissuto alla de-
portazione a Dachau, e Giovanni Galli, arrestato a Torino 
nel dicembre 1944 e morto nel marzo 1945 a Gusen, sot-
to-campo di Mauthausen.
Obiettivo finale del progetto, svolto in collaborazione con 
Istituto Parri e Amministrazione comunale, è la posa di due 
“Pietre d’Inciampo” a ricordo dei due combattenti con-
tro il nazi-fascismo, sul modello delle Stolpersteine ideate 

Scuola Marconi: creatività ed originalità al servizio della lettura

Il MagGiovane delle scuole

“Le pietre raccontano”: la Scuola Galilei e il lavoro sulla memoria
dall’artista Gunter Demnig.
“Le pietre raccontano”, rielaborazione del progetto didat-
tico secondo diverse tecniche artistiche e narrative, è stata 
presentata venerdì 26 maggio in una affollata sala di Spazio 
Eco: spettacoli, video, opere di arte figurativa e letture, re-
alizzate dalle classi con il coordinamento delle insegnanti 
Maria Lucia Cavara, Mirna Cola, Giovanna Guidotti, Lina 
Iannella, Paola Masini, Silvia Tentelli e Paola Tesi, hanno rac-
contato il percorso svolto sulle vite dei due partigiani nel 
contesto della Resistenza.
Il sindaco Massimo Bosso, a conclusione del pomeriggio, ha 
confermato la posa delle “Pietre d’Inciampo” nel gennaio 
2018.
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Casalecchio delle Culture:
da Istituzione a Servizio comunale

Continua a esistere il marchio che identifica le attività culturali della città

Con il 1° luglio 2017, cesserà le 
proprie attività l’Istituzione Casa-
lecchio delle Culture, l’organismo 
strumentale del Comune creato nel 
2006 per la gestione dei servizi cul-
turali, la quale riconfluirà, insieme al 
personale, entro il servizio comu-
nale “Casalecchio delle Culture”. 
Al nuovo servizio comunale saranno 
affidate anche le competenze in ma-
teria di promozione sportiva e centri 
sociali, garantendo la massima con-
tinuità politica e operativa.
La decisione di reinternalizzare i servi-
zi, assunta dal Consiglio comunale il 6 
aprile scorso, risponde in primo luogo 
al mutamento del contesto normativo 
nazionale in questi anni. Al momento 
della sua creazione, infatti, l’Istituzio-
ne consentiva una semplificazione nei 
passaggi amministrativi e un più pun-
tuale controllo dei costi di bilancio, ol-
tre a costituire un interlocutore di più 
semplice identificazione per cittadini e 
associazioni. L’estensione agli organi-
smi strumentali, negli ultimi anni, delle 
disposizioni in materia di trasparenza, 
digitalizzazione, fatturazione elettroni-
ca, anticorruzione e bilancio armoniz-
zato previste per gli enti locali ha fatto 
venire meno la governance “snella” che 
caratterizzava l’Istituzione, generando 
al contrario duplicazioni di adempi-
menti e procedure non più coerenti 
con la sua natura e vocazione origi-
naria.
Lo scioglimento dell’Istituzione è inol-
tre uno degli esiti di “La Conoscen-
za che verrà”, il percorso partecipa-
to con cittadini e associazioni svolto 
nel corso del 2016 per definire gli in-
dirizzi culturali di Casa della Co-
noscenza nei prossimi 10 anni. Tra 
gli obiettivi del percorso c’era anche 
l’individuazione di soggetti del terzo 
settore disponibili a una partnership 
pubblico/privato secondo il modello 
della Fondazione di Partecipazione, 
soggetti che però non sono emersi dal 
percorso stesso. “La Conoscenza che 
verrà” ha nondimeno fornito elementi 
importanti per un aggiornamento 
dell’identità e della vocazione di 

Le modalità di gestione 
dei servizi dovrebbero 
essere individuati in re-
lazione agli obiettivi da 
raggiungere.
L’Istituzione Casalec-
chio delle Culture, negli 

11 anni della sua esistenza, è riuscita a tra-
sformare una rete di attività frammentarie 
e con ricaduta prevalentemente locale in un 
sistema culturale la cui qualità è oggi ri-
conosciuta ben oltre i confini di Casalecchio: 
il suo obiettivo è quindi stato raggiunto. Di 
questo dobbiamo dare merito ai consiglieri 
di amministrazione uscenti, Raffaella Iacaru-
so e Andrea Marchi, così come a quelli che si 
sono avvicendati negli anni: Alberto Alberani, 
Mauro Alboresi, Giancarla Codrignani e Sil-
via Evangelisti. Naturalmente un riconosci-
mento e un ringraziamento particolare va 
a Paola Parenti, che come presidente ha 
guidato con competenza e passione Casa-
lecchio delle Culture dalla sua nascita nel 
2006 e fino al 2014.
Il contesto giuridico e amministrativo in cui 
l’Istituzione è nata è cambiato in maniera 
sostanziale, e quindi ci è sembrato utile un 
suo superamento, per agire direttamente 
con Servizi interni all’ente per raggiungere 
gli ulteriori e innovativi obiettivi del 
prossimo futuro.
“La Conoscenza che verrà” ci ha consegna-
to questa analisi consapevole, e il contributo 
di tanti cittadini e delle realtà associative, ci 
hanno testimoniato una stima e un legame 
anche affettivo che non consideriamo scon-
tato nella comunità, confermando un giudi-
zio positivo sulle scelte culturali perseguite in 
questi anni. Da qui la decisione di conserva-
re il marchio “Casalecchio delle Cul-
ture” e di riportare pienamente all’interno 
dell’Amministrazione comunale un insieme 
di competenze e di capacità di dialogo con 
un tessuto di associazioni culturali, 
realtà sportive e agenzie educative la 
cui grande ricchezza è per noi al contempo 
una fortuna e un impegno.
Quando si parla di Cultura, nel sistema me-
tropolitano e regionale... Casalecchio c’è 
e continuerà a esserci!

Fabio Abagnato
Assessore comunale

a Saperi e nuove generazioni

Casa della Conoscenza come ele-
mento di centralità civica e culturale 
nel contesto cittadino e metropolita-
no, proponendo innovazioni struttu-
rali (adeguamento Piazza delle Cul-
ture a locale di pubblico spettacolo) 
e gestionali (associazione Amici della 
Casa della Conoscenza) che saranno 
presentate e attuate nei prossimi mesi 
e anni.
Il percorso partecipato ha inoltre evi-
denziato la necessità di mantenere 
il marchio di Casalecchio delle 
Culture, che “non è solo un brand 
che si è conquistato uno spazio e una
riconoscibilità nell’attenzione della co-
munità e nel panorama culturale me-
tropolitano [ma] anche e soprattutto 
un patrimonio di esperienze e com-
petenze professionali che in questi 
anni è cresciuto e si è misurato con la 
gestione di un sistema culturale fatto 
di relazioni complesse tra pubblico e 
privato, di capacità progettuale, di fles-
sibilità organizzativa, di un forte orien-
tamento al cittadino”. Il marchio, nella 
versione adattata qui sotto, continue-
rà quindi a identificare le attività 
culturali di Casalecchio di Reno.

La Conoscenza che verrà - World Café
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I TURNI DELLE FARMACIE
Farmacia di guardia, aperta 24 ore su 24 
dalle 8.30 della domenica mattina alle 8.30 
della domenica successiva.
Farmacie di appoggio, aperte obbligato-
riamente il sabato in aggiunta al turno setti-

manale: dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30.

l 2 - 9 luglio
S. Biagio, Comunale Marconi, Soli della Croce 
l 9 - 16 luglio 
Ceretolo, Santa Lucia della Croce, San Martino
l 16 - 23 luglio
Bertuzzi, S. Biagio, Montebugnoli
l 23 - 30 luglio 
Soli della Croce, Salus, Calzavecchio
l 30 luglio - 6 agosto 
S. Martino, Soli della Croce, Ceretolo

l 6 - 13 agosto 
Montebugnoli, Comunale Marconi, S. Lucia della Croce,
Bertuzzi
l 13 - 20 agosto 
Salus, S. Biagio, Calzavecchio, Soli della Croce 
l 20 - 27 agosto
S. Lucia della Croce, S. Martino, Ceretolo
l 27 agosto - 3 settembre 
Comunale Marconi, S. Lucia della Croce, Bertuzzi

POSTE
Gli uffici postali Casalecchio 
1 di via Calari 16 e Casa-
lecchio 2 di via Ugo Bassi 
29 effettuano un giorno di 

chiusura stagionale lunedì 14 agosto. Aperto invece l’ufficio 
centrale di via Porrettana 376.

Uffici nella sede di Via dei Mille 9
SEMPLICE - Sportello Polifunzionale per il Cittadino

(Centralino Telefonico - Punto Accoglienza - Sportello Cittadini)
Da lunedì a venerdì ore 8.00 - 14.00

Pomeriggi e sabato: chiuso
Sportello Entrate - Tributi

Lunedì, mercoledì e giovedì ore 8.00 - 12.00
Pomeriggi e sabato: chiuso

Sportello Anagrafe (cambi residenza)
Sportello Stato Civile

Da lunedì a venerdì su appuntamento
Sabato ore 9.00 - 12.00 (solo registrazione decessi)

Sportello Edilizia
Segreteria Professionisti e Imprese

Martedì e Giovedì su appuntamento
Sportello Commercio

Martedì su appuntamento
Sportello Polizia Locale

Lunedì e mercoledì ore 8.00 - 12.00
Pomeriggi e sabato: chiuso

Sportello Raccolta Differenziata
Da lunedì a venerdì ore 8.30 - 12.30

Pomeriggi e sabato: chiuso
Ufficio Sport

Chiuso dal 14 al 19 agosto compresi

Uffici in altre sedi
Servizio Casalecchio delle Culture

(Casa della Conoscenza - via Porrettana 360)
Da martedì a venerdì ore 9.30 - 12.30 Giovedì pomeriggio chiuso

Biblioteca Comunale “Cesare Pavese”
(Casa della Conoscenza - via Porrettana 360)

Dal 1° luglio al 4 settembre compresi, aperta con le seguenti 
modalità: Mercoledì e venerdì ore 14.00 - 19.30;

Martedì, giovedì e sabato ore 9.00 - 14.00 (apertura emeroteca 
ore 8.30); Chiusa dal 14 al 21 agosto compresi

LInFA (via del Fanciullo 6)
Dal 1° al 2 settembre compresi, aperto con le seguenti modalità:

Dal lunedì al venerdì ore 9.00 - 13.00
Martedì ore 9.00 - 13.00 e 14.30 - 18.00

Sportello Sociale (Casa della Salute - piazzale R. Levi Montalcini 5)
Chiuso dal 7 al 19 agosto compresi

ADOPERA Srl / Se.Cim. S.r.l. (via Guido Rossa 1/3)
Dal 1° al 31 agosto compresi, aperti con le seguenti modalità:

ADOPERA S.r.l.: da lunedì a venerdì ore 8.30 - 12.30
Se.Cim. S.r.l.: martedì e giovedì ore 8.30 - 12.30

Pomeriggi e sabato: chiusi
Cimitero Comunale (via Piave 35)

Da martedì a domenica ore 7.00 - 18.00 (accesso alla struttura)
ICA - Pubbliche Affissioni (via Guido Rossa 1/3)

Da lunedì a venerdì ore 8.30 - 13.30 - Pomeriggi e sabato: chiuso

Orari di apertura al pubblico degli uffici 
comunali dal 31 luglio al 3 settembre 2017

Per informazioni o emergenze rivolgersi a Semplice - Sportello Polifunzionale
n. verde 800 011 837 oppure 051 598 111

Farmacie e Poste durante l’estate



Con l’arrivo dell’estate, l’alzarsi delle 
temperature e dell’umidità dell’aria, 
in presenza di eventi meteorologici 
estremi sempre più frequenti, parte 
la campagna “Estate sicura” a cura 
del Ministero della Salute e del Cen-
tro Nazionale per la Prevenzione e il 
Controllo delle Malattie.

I principali consigli per la popo-
lazione sono sempre gli stessi, det-
tati dal buon senso e dall’esperienza 
medica: bere molta acqua, mangiare 
soprattutto frutta e verdura, evitare 

di uscire nelle ore più calde, indossa-
re vestiti di fibre naturali e di colore 
chiaro, chiudere le finestre e usare le 
tende nelle ore più calde ed evitare il 
flusso diretto sul corpo di condizio-
natori e ventilatori.

Per qualsiasi necessità è a disposizio-
ne il Numero verde 800 562110. 
Ci si può anche rivolgere al medico 
di famiglia, alla Guardia medica 
di notte e nei giorni festivi e telefo-
nare al 118 per malori improvvisi e 
nei casi più seri.
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Raccolta porta a porta
Punto Raccolta Weekend:
orari estivi
Il Punto di Raccolta Temporaneo per 
rifiuti differenziati e indifferenziati, si-
tuato nel parcheggio della Stazio-
ne Garibaldi Meridiana, è aperto al 
pubblico dal venerdì pomeriggio alla 
domenica mattina. All’interno dell’area 
sono conferibili le seguenti tipologie 
di rifiuti:
l ingombranti (max 2 pezzi);
l scarti verdi;
l RAEE (rifiuti apparecchiature
elettriche ed elettroniche)
non pericolosi (max 2 pezzi);
l imballaggi in plastica;
l carta;
l organico;
l rifiuti indifferenziati.

Giorni e orari di apertura
nel periodo estivo
(maggio - settembre):
venerdì 15.30 - 19.30;
sabato 7.00 -11.00 e 15.30 - 19.30;
domenica 7.00 - 11.00. 
 
Per tutti i cittadini rimane comunque 
sempre a disposizione la stazione 
ecologica di Casalecchio di Reno e 
Zola Predosa, in via Roma 65 a Zola 
Predosa. 

Orari di apertura: lunedì, martedì, 
mercoledì e giovedì dalle 8 alle 11,45; 
martedì, giovedì e venerdì dalle 14,30 
alle 18,15; sabato dalle 9 alle 16,45; do-
menica dalle 9 alle 12,45.
Chiusa martedì 15 agosto.

Calendario raccolta
sfalci e potature
Ecco il calendario delle domeniche di 
raccolta sfalci e potature nel corso 
dell’estate:
2 - 16 - 30 luglio;
20 agosto; 3 - 17 settembre. 
E’ comunque sempre possibile con-
ferirli alla stazione ecologica di Zola 
Predosa negli orari di apertura.

Info sulla raccolta porta a porta:
www.comune.casalecchio.bo.it/differenziare

ONDATE DI CALORE, COME LIMITARE IL DISAGIO - NUMERO VERDE 800 562110 

Limitazioni nell’uso dell’acqua
nel periodo estivo
Come indicato nel Regolamento di 
Polizia urbana, nel periodo compreso 
tra il 1° luglio e il 15 settembre, 
dalle ore 8,00 alle ore 20,00, è 
vietato il prelievo di acqua dalla 
rete idrica per l’utilizzo extrado-
mestico quali, ad esempio, l’annaffia-

mento di orti e giardini e il lavaggio 
di veicoli.Sono esentati da tale divieto 
le annaffiature necessarie per la ma-
nutenzione del verde pubblico e dei 
campi sportivi. 

Divieto di fare il bagno
nel fiume Reno
È vietata durante tutto l’anno, la 

balneazione nel fiume Reno, nel 
Canale di Reno, nei torrenti ed in 
tutti i corsi d’acqua, sia per ragioni 
legate alla sicurezza (presenza di cor-
renti, mulinelli, ecc.), sia per motivi di 
ordine igienico-sanitario.
È inoltre vietato accendere fuo-
chi e abbandonare sacchi o ri-
fiuti.

Limitazioni all’uso dell’acqua
e divieto di balneazione

In considerazione della riduzione 
delle attività previste per i mesi 
estivi, il punto di erogazione diretta 
dei farmaci alla Casa della Salute di 
Casalecchio di Reno effettuerà al-
cune giornate di chiusura straordi-
naria, precisamente:

l giovedì 03/08/2017
l giovedì 10/08/2017
l giovedì 17/08/2017
l giovedì 24/08/2017

CHIUSURA STRAORDINARIA
DEL PUNTO FARMACIA 
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Fino a metà ottobre 2017 è attiva la 
campagna di contrasto alla diffusio-
ne della zanzara tigre: è infatti neces-
sario intervenire sulle larve in modo da 
prevenire e controllare eventuali malattie 
infettive trasmissibili all’uomo attraverso 
la puntura degli insetti, in particolare di 
zanzare appartenenti ai generi Aedes e 
Culex. 
Questi i principali comportamenti da adottare:
l eliminare ogni possibile raccolta d’acqua: sottovasi, 
annaffiatoi, secchi e quella presente in qualsiasi altro con-
tenitore;
l svuotare completamente, almeno una volta la settimana, 
bidoni e cisterne utilizzati per stoccare l’acqua da destina-
re agli orti e mantenerli chiusi ermeticamente;
l trattare ogni 30 giorni i tombini con il prodotto lar-
vicida specifico;

l nei cimiteri si consiglia di riempire i 
vasi portafiori esterni con sabbia e utiliz-
zare fiori finti. Altrimenti l’acqua del vaso 
deve essere trattata con larvicida specifi-
co a ogni ricambio;
l i pesci rossi nelle fontane o nei la-
ghetti ornamentali non trattati con 
prodotto larvicida mangiano le larve di 

zanzara;
l provvedere allo sfalcio dell’erba con cadenza regolare, 
per un raggio di 20 metri dall’abitazione.

Inoltre, il Comune di Casalecchio di Reno, in collabo-
razione con la ditta incaricata esegue a cadenza mensi-
le trattamenti larvicidi (con prodotti regolatori della 
crescita che impediscono lo sviluppo della larva) su circa 
3.000 caditoie comunali presenti su strade, parcheg-
gi e aree verdi pubbliche.

Nel 1995 un gruppo di amici, Athos Garelli, Corrado Bo-
schi, Marco Bacigotti, Marco Bargellini, Cesare Garelli, 
Carlo Venturi e altri ancora, ha avuto l’idea di riutilizzare l’e-
dificio dell’ex Acquedotto da anni abbandonato. Già nell’anno 
seguente, il 1996, si tenne l’apertura ufficiale con l’inizio delle 
attività che diventarono, nel tempo, sempre più numerose e di 
grande successo.
Per ricordare il trentunesimo compleanno abbiamo incontra-
to l’attuale Presidente dell’associazione Amici dell’Acquedotto 
Giorgio Pedini, Gianfranco Guerzoni, revisore dei conti 
e Sandro Vanelli, consigliere e animatore di tante attività as-
sociative sul territorio. Ci hanno ricordato che il gruppo ha 
preservato lo spirito dei primi anni e il centro è ancora a di-
sposizione di tutto il mondo associativo casalecchiese (e non 
solo) per le attività e le feste sociali. Si era cominciato con le 
prime Feste dell’Unità ed ora, quasi ogni settimana, vi sono 
attività ricreative pubbliche e private relative al volontariato 

e all’associazionismo. Sono ben 175 i soci ma il nucleo forte, 
l’ossatura organizzativa, è composta da 20 valorosi. Nel 2016 
ben 30 sono state le cene e i pranzi delle associazioni e dei 
gruppi di amici. Fra queste ricordiamo il Pranzo di Natale 
per le persone sole e disagiate, organizzato in collaborazione 
con la Pubblica Assistenza ed EmilBanca, le attività di solidarie-
tà per i terremotati e le feste di ANPI, l’Associazione Alpini, il 
Ramazzini, ecc.
I nostri amici dell’associazione sollecitano la presenza e la di-
sponibilità di nuove forze, nuove persone in gamba, in modo 
che vi possa essere un equilibrato ricambio generazionale.
Le porte sono aperte e non vi è nessuna preclusione per ogni 
idea e proposta!
Per info: cell. 3489333095
Nelle due immagini: un momento di una delle tante iniziative 
e il gruppo composto da Giorgio Pedini, Gianfranco Guerzoni 
e Sandro Vanelli.

Campagna contro la zanzara tigre
Le buone norme e l’acquisto del prodotto larvicida

L’associazione Amici
dell’Acquedotto cerca nuove forze
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Ginnastica nei parchi
Parco del Municipio (adiacente Spazio Eco).
Tutti i lunedì - mercoledì - venerdì di 
giugno dalle 9,30 alle 10,30 per adulti  
- portare materassino o asciugamano. Tes-
sera associativa G.Masi + speciale tessera 
estate  euro 15 (6,00 euro over 60). A cura 
di Polisportiva G.Masi.

Ginnastica Dolce nel prato
Prato antistante la palestra Gianluca Finco a 
Ceretolo. Lunedì e giovedì, dalle ore 19 
alle 20 - dal 5 giugno al 3 luglio e dal 4 
settembre al 14 settembre. Partecipa-
zione libera - per adulti - portare materas-
sino o asciugamano. A cura di Polisportiva 
Ceretolese.

Zumba 
Parco del Lido. Tutti i martedì e venerdì 
di giugno, dalle 20,30 alle 21,30. Par-
tecipazione libera - Per adulti - A cura di 
Polisportiva Csi Casalecchio.

Yoga 
Parco Meridiana (area scuole Tovoli). Mar-
tedì 4-11 luglio e 1-8-22 agosto dalle 
19,15 alle 20,00 - Portare materassino 
o asciugamano. Partecipazione libera. Per 
adulti. A cura di Polisportiva Csi Casalecchio.

Krav Maga (difesa personale) 
Parco del Lido. Tutti i mercoledì di giu-
gno ore 19 - 20,30. Partecipazione libera. 
Dai 16 anni. A cura di Polisportiva Csi Ca-
salecchio.

Corso di difesa personale 
Parco del Lido. Attività in collaborazione 
con Polisportiva Renogroup. Martedì 20 
giugno - 11 luglio - 18 luglio - 8 agosto 

  Programma di Palestra
Ambiente 2017

- 22 agosto - 5 settembre, dalle 18 alle 
19. Quota di partecipazione e assicurazio-
ne intero corso: euro 15,00 - Per adulti.
A cura di Polisportive G. Masi e Reno 
Groups.

Passeggiate in collina
Ritrovo Centro sportivo Ceretolo - Via 
Monte Sole. Passeggiare in compagnia verso 
l’Eremo e verso San Luca. Mercoledì dalle 
ore 18,30 alle 20 - dal 7 giugno al 5 
luglio e dal 30 agosto al 13 settembre. 
Partecipazione libera. Per ragazzi e adulti. A 
cura di Polisportiva Ceretolese.

Passeggiate Nordic Walking nel Parco 
Ritrovo Spazio Eco - via dei Mille. Martedì 
6 - 13 - 20 giugno, dalle 19 alle 20,30. 
Bastoncini messi a disposizione dalla asso-
ciazione. Per adulti.
Tessera associativa G. Masi, a cura di Poli-
sportiva G. Masi Nordic Walking.

Minibasket 
Campo scoperto parco Meridiana (area 
scuole Tovoli). Tutti i giovedì di giugno e 
luglio ore 18-19,30. Bambini/e 7-12 anni. 
Partecipazione libera. A cura di Polisportiva 
Csi Casalecchio. 

Pesca sportiva per ragazzi/e
Ritrovo, teoria e pratica Laghetti Sapaba - 
Pontecchio Marconi. Domenica 17 set-
tembre dalle 9,30 alle 17,00. Ragazzi/e 
12 - 15 anni. Quota di iscrizione euro 15,00 
che comprende canne da pesca, esche, len-
ze, e materiale didattico per parte teorica 
e merenda a metà giornata. Prenotazione 
obbligatoria entro il 7 settembre. Si svolge-
rà con minimo 7 e max. 15 iscritti. A cura di 
La Lenza casalecchiese. 

Informazioni importanti
Dove non diversamente segnalato, le inizia-
tive sono gratuite e a libera partecipazione. 
Prima di recarsi sui luoghi di ritrovo del-
le iniziative inserite nel programma della 
Palestra nell’ambiente 2017, si consiglia di 
contattare le associazioni organizzatrici per 
verificare date e orari che potrebbero subi-
re modifiche a causa delle condizioni atmo-
sferiche o altri imprevisti.
Polisportiva Ceretolese
tel. 051 6138110
mail polceretolese@gmail.com 
Polisportiva CSI
tel. 051 570124 - mail info@csicasalecchio.it
segreteria@csicasalecchio.com 
Polisportiva G.Masi
tel 051 571352 - mail info@polmasi.it
nordicwalking@polmasi.it 
Polisportiva Reno Groups Acc. Judo,
cell. 335 6955392
mail antonioamorosi@yahoo.it 
Lenza casalecchiese
Sig. Bortolotti cell. 347 1487116
mail bortolottimassimo@libero.it

Fino al 10 di settembre sarà in 
vigore la stagione estiva della pisci-
na M. L. King in via dello Sport, con 
l’apertura della vasca ludica scoperta 
(con idromassaggi) e il grande sola-
rium con lettini, sdrai e ombrelloni, 
collegato direttamente con il Bar di 
Spazio Eco dove già dalle ore 11,00 

di mattina sarà possibile acquistare 
bibite, gelati, panini ma anche aperi-
tivi e pasti completi per chi decide di 
passare la giornata in piscina.
Orari di apertura al pubblico: 
Tutti i giorni, dal lunedì alla domeni-
ca dalle 10,00 alle 19,30 (mercoledì 
chiusura ore 22,00).

APERTURA ESTIVA PISCINA M. L. KING






